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“Il lavoro dei volontari è simile a quello 
di chi tenta di travasare il mare con un cucchiaio,  
ma la speranza che si respira,  
seppure sia solo un cucchiaio,  
è veramente più grande del mare”. 

Lorenzo Cherubini
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Tutto questo lo abbiamo realizzato 
anche grazie a Te.
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Saluto 
del Presidente

Carissimi amici, soci, volontari e dipendenti di Aleimar, eccoci nuovamente qui a raccontare un altro anno di 
intenso lavoro, di progettazione e divulgazione, un altro anno vissuto per inseguire la nostra mission: stare 
accanto ai bambini del mondo!

Siamo partiti con la speranza di poterci muovere senza vincoli, senza barriere e senza paure; tuttavia 
il mondo, pur avendo fatto grandi passi in avanti verso la normalità, ha dovuto fare ancora i conti con 
l’emergenza sanitaria che, soprattutto nei primi mesi del 2021, ha reso ancora incerto il futuro

La situazione è andata via via migliorando ma ha richiesto molta attenzione e doveroso rispetto di regole 
che hanno reso difficile esprimere la nostra forza che da sempre è presenza, lavoro sul campo e passione.

Le nostre attività, la nostra vita associativa, il nostro modo di vivere questa missione stanno lentamente 
tornando a quella dimensione che tanto abbiamo atteso, desiderato e voluto.

Abbiamo finalmente organizzato nuovi eventi in presenza, riproposto alcuni dei nostri appuntamenti 
tradizionali accorciando le distanze con i nostri sostenitori e trovando risorse per dare linfa ai nostri 
progetti. Ma soprattutto siamo tornati a viaggiare e a visitare i bambini che aiutiamo. Aleimar è ripartita!

In questa ripartenza c’è tutto il vostro impegno e la vostra instancabile disponibilità a cui si sono aggiunti 
l’entusiasmo e l’energia del nuovo Direttivo che ha interpretato questa missione nel suo primo anno di 
mandato con grande responsabilità e serietà.  

Ora è importantissimo mantenere lo sguardo rivolto ai nostri obiettivi e dare continuità a quanto sin qui 
svolto, è importantissimo operare con tanto coraggio e senza paura! Siamo ripartiti e non ci vogliamo più 
fermare.

Grazie a tutti voi, Grazie per essere sempre al servizio degli altri.

Un ringraziamento speciale voglio inviarlo ad Andrea Marchini che, fondatore della nostra grande famiglia 
Aleimar, è stato nominato Presidente Onorario in occasione dell’Assemblea dei soci del 26 Giugno 2021. 
E’ stato un onore e un enorme piacere poter consegnargli questa targa, simbolo del grande amore che ha 
donato a migliaia di bambini nel mondo. Grazie Andrea, per aver creduto in un sogno e per aver teso la 
mano ai più fragili.

Sergio Sali
Presidente Aleimar



Mission e
principi operativi

Crediamo in un mondo in cui ogni bambino possa 
crescere nella piena libertà, autonomia decisionale 
e sviluppare al massimo le proprie potenzialità. 
Con questo obiettivo interveniamo in 13 paesi del 
mondo a tutela dei diritti del bambino, in linea 
con diversi principi operativi. È questa la nostra 
mission. Ogni giorno scegliamo di camminare, a 
piccoli passi, “Insieme ai bambini del mondo” 
accompagnandoli nel loro percorso di crescita. 
Per attuare al meglio la nostra mission, siamo alla 
ricerca costante di un miglioramento sia nelle linee 
operative che nelle modalità applicative all’interno 
dei seguenti ambiti di intervento: 

• Protezione del bambino: ci prendiamo cura di 
bambini in famiglia (naturale o adottiva) in case 
famiglia e in centri di accoglienza. Il nostro scopo 

è quello di garantire loro diritti come l’abitazione, 
il gioco e l’identità, senza mai dimenticare il 
contesto famigliare da cui provengono. 

• Istruzione e formazione: operiamo per garantire 
un’istruzione adeguata a bambini provenienti 
da famiglie indigenti o bambini con disabilità, 
non solo sostenendo lo studio degli allievi più 
meritevoli con borse di studio che consentano 
loro di frequentare corsi universitari e di 
formazione professionale, ma anche promovendo 
la costruzione di scuole. 

• Salute e Nutrizione: interveniamo per garantire 
il diritto di accesso alle cure favorendo la 
somministrazione di vaccinazioni e farmaci 
per ridurre l’incidenza di malattie gravi (HIV, 
TBC, malaria, lebbra ecc). Organizziamo diverse 
campagne di prevenzione e di sensibilizzazione e 
inoltre sosteniamo centri nutrizionali e dispensari 
medici distribuendo alimenti ai bambini 
denutriti; promuoviamo le fondamentali norme 
igieniche e di alimentazione per arginare la 
piaga della malnutrizione e dell’elevata mortalità 
infantile. 

• Ambiente e Sviluppo: promuoviamo attività di 
agricoltura e allevamento, sosteniamo la creazione 
di cooperative di produzione, avviamo attività 
generatrici di reddito attraverso lo strumento 
del microcredito. Inoltre, contribuiamo al 
miglioramento dell’ambiente in cui vivono le 
famiglie e le comunità locali, accompagnandole 
verso l’autosostentamento. Con questo obiettivo, 
facilitiamo l’assunzione di personale locale 
specializzato a supporto delle famiglie della 
comunità nel villaggio. 
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L’attività di Aleimar
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Sono due i principali strumenti con cui Aleimar sostiene 
i minori e le famiglie in difficoltà: il Sostegno a Distanza 
(SaD) e i progetti di cooperazione internazionale. Nel 
2021 Aleimar è presente in 13 Stati con circa 70 progetti. 
Il Sostegno a Distanza (SaD) è un atto di solidarietà che si 
concretizza in un contributo economico periodico con 
il quale provvediamo alla sussistenza, alla frequenza 
scolastica, all’assistenza sanitaria del bambino. 
Attraverso il SaD il sostenitore può affiancare il singolo 
bambino o la comunità di bambini (come ad esempio 
nei centri di accoglienza) nello sviluppo educativo 
e psicologico, fornendo un supporto alle esigenze 
quotidiane fino al raggiungimento dell’indipendenza. 
Tutti i Sostegni a Distanza sono inseriti all’interno dei 
nostri progetti di cooperazione internazionale in 
Africa (Benin, R.D. Congo, Eritrea, Etiopia, Ghana, Kenya, 
Malawi), Asia (India), Medio Oriente (Palestina e Libano), 
Europa (Italia) e Sud America (Brasile e Colombia). 

Per scelta istituzionale si è deciso di non operare in 
situazioni di emergenza, ma di intervenire in situazioni 
di povertà e disagio con azioni progettuali in ambito 
educativo, scolastico, sanitario, lavorativo e di sostegno 
familiare. Tutti gli interventi vengono studiati e 
gestiti insieme alle comunità locali e in rete con altre 
Associazioni già attive sul territorio: la metodologia 
di Aleimar consiste nell’ascoltare le esigenze locali, 
attraverso un confronto diretto con la popolazione, 
per definire i bisogni reali del Paese. Tra Aleimar e 
l’ente locale vengono condivisi livelli qualitativi che il 
singolo bambino o la comunità devono raggiungere: 
per verificare l’andamento dell’intervento vengono 
effettuati viaggi di monitoraggio e viene condivisa 
una reportistica costante con i referenti locali. Questa 
verifica ci permette di garantire un reale miglioramento 
delle condizioni di vita, offrendo maggiore garanzia 
anche ai donatori.



I volontari

I volontari rappresentano il capitale umano 
dell’organizzazione e sono chiamati ad essere 
protagonisti attivi dell’operato di Aleimar; per questo 
molti di loro ricoprono anche il ruolo di responsabile 
dei progetti, vivono la quotidianità dell’associazione 
e sono in prima linea nelle diverse iniziative di 
promozione e sensibilizzazione sul territorio. 
A causa della pandemia per i primi mesi 2021 
l’accesso alla sede e le iniziative hanno subito 
limitazioni, ma i volontari sono rimasti al nostro 
fianco aiutandoci a portare avanti le attività da 
remoto e rivedendo con lo staff le modalità di fare 
raccolta fondi. 
Da sempre crediamo che la partecipazione del 
singolo alla vita comunitaria sia una ricchezza 
e un’occasione di crescita sia per il soggetto 
interessato che per l’intera comunità di riferimento. 
In quest’ottica di condivisione nel 2021, grazie 
al progetto A mano a mano finanziato da 
Regione Lombardia, abbiamo creato il sito 

Portaledelvolontariato.it, pensato come luogo 
di incontro tra le realtà del terzo settore e i singoli, 
uno spazio in cui ognuno potrà trovare l’attività 
perfetta per sé, scegliendo di dedicare il proprio 
tempo in maniera episodica oppure continuativa, 
ad una singola associazione oppure ad una rete 
territoriale. Attraverso la piattaforma è stata poi 
lanciata la campagna #Oggivolontario volta a 
coinvolgere i cittadini del territorio sulle attività 
di volontariato promosse e grazie alla quale siamo 
riusciti a prendere nuovi contatti e ampliare così la 
nostra famiglia.  

Il totale di ore dedicate dai volontari è stato di 8.374, 
pari ad un valore economico di € 160.440.

E tu cosa aspetti? 
Diventa portatore di sorrisi, 
insieme possiamo fare la differenza! 
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L’assetto istituzionale

ASSEMBLEA DEI SOCI
(art. 8 statuto Aleimar)
• E’ costituita da tutti i soci dell’Associazione ed è l’organo 

sovrano.
• E’ presieduta dal Presidente ed è convocata dal Presidente 

stesso in via ordinaria una volta all’anno.
• L’Assemblea ha i seguenti compiti:

- nomina e revoca i componenti degli organi sociali;
- nomina e revoca il soggetto incaricato della revisione 

legale dei conti;
- approva i bilanci consuntivi e preventivi;
- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi 

sociali e promuove azioni di responsabilità nei loro 
confronti;

- delibera in ultima istanza sull’esclusione degli associati;
- delibera sulle modificazioni dell’atto costitutivo e dello 

statuto;
- approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;
- delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o 

la scissione dell’associazione;
- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall’atto 

costitutivo o dallo statuto alla sua competenza;
- stabilisce l’ammontare delle quote associative e dei 

contributi a carico dei soci.

CONSIGLIO DIRETTIVO
(art. 9 statuto Aleimar)
• E’ eletto dall’Assemblea dei soci ed è composto da un 

numero di membri variabile da 5 a 7.
• Si riunisce, su convocazione del Presidente, almeno sei 

volte l’anno.
Ha i seguenti compiti:
- fissare le norme per il funzionamento dell’Associazione;
- sottoporre all’approvazione dell’Assemblea i bilanci 

preventivo e consuntivo annuali;
- determinare il programma di lavoro in base alle linee di 

indirizzo contenute nel programma generale approvato 
dall’Assemblea, promuovendone e coordinandone 
l’attività e autorizzandone la spesa;

- eleggere il Presidente;
- nominare il Vicepresidente;
- nominare il Segretario;
- nominare e revocare il Direttore, determinandone le 

mansioni, la qualifica ed il compenso eventuale;
- designare commissioni di studio e/o organismi consultivi 

i cui membri possono essere esterni al Consiglio Direttivo 
stesso;

- accogliere o rigettare le domande degli aspiranti soci;
- ratificare nella prima seduta successiva, i provvedimenti 

di propria competenza adottati dal Presidente per motivi 
di necessità e di urgenza;

- gestire le scritture contabili dell’associazione nel pieno 
rispetto di quanto prescritto dall’art.13 e dall’art.87 del 
D.Lgs. n:117/2017 e successive modifiche e integrazioni.
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• Il Segretario all’interno del Consiglio Direttivo coadiuva il 
Presidente ed ha i seguenti compiti:
- provvede alla tenuta ed all’aggiornamento del registro 

dei soci;
- provvede al disbrigo della corrispondenza;
- è responsabile della redazione e della conservazione 

dei verbali delle riunioni dell’Assemblea e del Consiglio 
Direttivo.

PRESIDENTE
(art. 10 statuto Aleimar)
• È eletto dal Consiglio Direttivo nel suo seno. La carica 

di Presidente può essere svolta per un massimo di due 
mandati consecutivi.

• Rappresenta legalmente l’Associazione nei confronti di 
terzi e in giudizio.

• Convoca le riunioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo.

ORGANO DI CONTROLLO
(art. 11 statuto Aleimar)
• E’ costituito da tre componenti eletti dall’Assemblea.
• I membri dell’Organo di Controllo devono essere 

indipendenti ed esercitare le loro funzioni in modo 
obiettivo e imparziale.

• I compiti dell’Organo di Controllo sono:
- vigilare sull’osservanza della legge e dello Statuto;
- vigilare sul rispetto dei principi di corretta amministrazione;
- vigilare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile dell’Associazione e del suo 
concreto funzionamento;

- esercitare il controllo contabile;
- esercitare compiti di monitoraggio dell’osservanza delle 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale;
- accertare la regolare tenuta delle scritture contabili;
- esaminare le proposte di bilancio preventivo e consuntivo, 

accertando che siano redatti in conformità alle norme 
vigenti e redigendo apposita relazione;

- effettuare verifiche di cassa.
• L’Organo di Controllo riferisce annualmente all’Assemblea 

con relazione scritta, firmata e distribuita a tutti i soci.

REVISORE LEGALE DEI CONTI
(art. 12 statuto Aleimar)
• Quando richiesto per legge, oppure per decisione 

autonoma, il Consiglio Direttivo nomina un Revisore Legale 
dei Conti tra i soggetti abilitati in base alle leggi vigenti, non 
necessariamente fra gli associati, col compito di esercitare 
la revisione legale dei conti. 

• Il Revisore Legale dei Conti redige un rapporto della sua 
attività che viene sottoposto all’Assemblea.

E’ possibile visionare e scaricare il pdf dello statuto completo 
Aleimar sul sito www.aleimar.it

#insiemesipuò
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Aleimar nel mondo

GHANA

KENYA
Repubblica
Democratica
del CONGO

COLOMBIA

BRASILE

ERITREA

MALAWI

BENIN

ITALIA

INDIA

PALESTINA

LIBANO

ETIOPIA

* SAD = Sostegno a Distanza

Paese Totale di cui Totale Sostenitori
 diretti SAD* indiretti
Benin 902 139 3759 507
Brasile 1220 90 2074 407
Colombia 79 14 142 93
Eritrea 28 19 3209 105
Etiopia 52 2 208 6
Italia 1872 0 2246 50
India 154 41 339 188
Kenya 7 7 24 56
Ghana 20 6 76 36
Libano 190 10 399 26
Malawi 898 25 3682 84
Palestina 190 48 684 226
R.D. Congo 327 32 1406 213
Totale 5939 433 18249 1997
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I progetti nel 2021
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BENIN

COLOMBIA

BRASILE

ERITREA

ETIOPIA

KENYA
GHANA

COMPLETATO

Kpossegan Salute alla vita Sostegno sanitario, assistenza al parto, formazione e prevenzione

Kpossegan Coltiva culture Sostegno scolastico e sanitario; progetti di microcredito

Dassà Un taglio su misura  Scuola di formazione per giovani donne 

Natitingou Tutti a scuola Sostegno scolastico e sanitario  ai bambini

Regione  Zou e Atacora Mi allatti tu? Fornitura di latte in polvere per bambini orfani

Kpossegan, Mononkpon  Compagni di banco Gemellaggio con scuole italiane
e Natitingou 

Tanguièta Casa Moringa Casa famiglia

Atacora Una scuola per la vita Corsi di formazione professionalizzanti per giovani disabili

Abomey, Toucountouna, Natingou,  Sostegno a disatanza
Bagou, Perma e Boukoumbé  

Manaus Ricominciamo insieme Sostegno sanitario e scolastico, borse di studio, doposcuola e  
  attività educative 

Manaus Un’alba nuova Sostegno a famiglie

Manaus Piccole Farfalle Sostegno a minori vittime di violenza sessuale

Bogotà  Sostegno alle famiglie  Sostegno a famiglie 
e Tunja 

San Gil Hogar Lugar de Paz Casa famiglia per emergenza Covid
 San Gil 

Tunja Hogar San Geronimo Supporto Psico-sociale e laboratori per ragazzi

Villaggi Rurali Dona una pecora Supporto alle famiglie tramite la donazione di un ovino 
  per avviare un allevamento

Villaggi Rurali Insieme per Crescere Sostegno scolastico e sanitario  ai bambini

Addis Abeba Fiori che rinascono Sostegno a minori vittime di violenza

Gubrye Comunità al centro Supporto a famiglie in difficoltà

Nginga Case famiglia Nginda Sostegno scolastico e sanitario ai bambini

Kwamoso Chicchi di caffè Sostegno scolastico e sanitario ai bambini

CITTÀ PROGETTI AMBITI DI
  INTERVENTO

COMPLETATO
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Mumbai Oltre gli ostacoli Sostegno scolastico e sanitario ai bambini

Nagercoil Una mano per tutti Sostegno a famiglie, dispensario medico, doposcuola, corsi  
  di formazione per donne 

Mumbai Casa della gioia Centro di accoglienza per bambini e ragazzi di strada

Damour Si alla vita Sostegno a famiglie di rifugiati e in difficoltà

Damour Un Pasto per tutti Distribuzione di pasti e  beni di prima necessità - emergenza Covid

Lombardia Green School Sensibilizzazione sui temi della sostenibilità ambientale all’interno 
  delle scuole

Melzo Housing Sociale Accoglienza e accompagnamento di nuclei familiarii in difficoltà

Melzo-Pioltello A mano a mano  Sostegno economico, educativo e sociale a famiglie in difficoltà

Pioltello Next to children Supporto scolastico, Italiano per stranieri, mediazione culturale,  
  ed. ambientale 

Pioltello Centro la Quercia Centro diurno per bambini seguti dalla tutela minori

Pioltello Il mondo a colori Supporto scolastico e inclusione sociale 

Martesana  Family M’App Orientamento e sostegno alle famiglie tramite un’app

Mangochi Acqua per tutti Distribuzione di pompe a pedali per le famiglie

Mangochi Un asilo per crescere  Supporto solastico e sanitario nelle scuole dell’infanzia 

Mangochi Il cibo è vita Supporto nutrizionale 

Mangochi Camminiamo insieme Riabilitazione per bambini con disabilità motorie

Mangochi Scuola convitto st John Sostegno e istruzione a giovani ragazze

Betlemme Centro sociale Betlemme Supporto a famiglie bisognose

Betlemme Crèche Betlemme Centro di accoglienza

Cremisan Una scuola senza muro Supporto scolastico ai bambini 

Betlemme Una voce nel silenzio Sostegno al centro Effetà per bambini non udenti

Betlemme Diversamente scuola Sostegno scolastico di bambini in difficoltà di apprendimento

Lubumbashi Mangiamo insieme Fornitura di latte e integratori alimentari

Lubumbashi Prenditi cura di me Sostegno agli ospedali del Katanga

Lubumbashi Diversamente bravi Sotegno al centro di accoglienza Balou per bambini disabili

Lubumbashi Casa Laura Sostegno al centro di accoglienze e a bambine in famiglia

CITTÀ PROGETTI AMBITI DI
  INTERVENTO



L’emergenza sanitaria nel corso del 2021 non 
ha portato peggioramenti in termini di numero 
di casi e di decessi. Il governo, con l’obiettivo di 
prevenire e limitare la diffusione del virus, ha 
previsto nel corso dell’anno diverse chiusure locali 
che hanno riguardato anche il sistema scolastico. 
La lunga chiusura delle scuole, nel 2020, si è 
protratta anche per gran parte del 2021. È stato 
possibile normalizzare la frequenza scolastica 
degli studenti solo a partire dalla seconda metà 
dell’anno. Il susseguirsi delle chiusure delle scuole 
ha inciso fortemente sull’incremento del tasso di 
abbandono scolastico, un aumento che ha colpito 
soprattutto le zone rurali dove operiamo. 
Dal punto di vista sanitario è molto difficile 
riportare dati certi circa l’andamento della 
pandemia nei villaggi remoti della savana. 
In queste zone, infatti, il virus si è purtroppo 

aggiunto a malattie che non siamo soliti 
affrontare nella nostra realtà quotidiana, come 
la malaria e la febbre di Lassa, e altre che da noi 
sarebbero facilmente dominabili ma nel contesto 
beninese diventano spesso causa di morte 
(morbillo, meningite, gravi dissenterie, polmoniti 
fulminanti, AIDS). Tra le criticità più allarmanti 
che riflettono le carenze del sistema sanitario del 
Paese è doveroso riporre l’attenzione sul tasso 
di mortalità per parto che raggiunge ancora un 
inaccettabile livello: oltre il 6%. 
Nell’ottobre 2021 il nostro corresponsabile Paese 
Piero Buffa - ex chirurgo pediatrico del Gaslini di 
Genova - si è recato in Benin per operare e seguire 
i bambini dell’ospedale Fatebenefratelli di 
Tanguietà. Grazie al suo viaggio è stato possibile 
ricevere aggiornamenti preziosi sull’andamento 
dei nostri progetti. 
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Siamo presenti dal 1993

RISULTATI RAGGIUNTI



Sostegni a distanza nei nostri centri di accoglienza
Malgrado le numerose difficoltà riscontrate 
dovute allo stato di emergenza sanitaria, abbiamo 
continuato a sostenere, oltre ogni possibilità, 
i nostri centri di accoglienza Natitingou, 
Toucountouna, Abomey, Perma e Boukoumbé. 
I bambini ospitati nei centri sono stati reinseriti 
in famiglie preparate alla loro accoglienza, un 
passaggio strettamente monitorato dai nostri 
assistenti sociali e responsabili locali, con visite 
frequenti presso le famiglie ospitanti e diversi 
interventi in caso di difficoltà. 
Per tutto l’anno 2021 abbiamo sostenuto con 
continuità l’impegno di Chiara Pasian, nostra 
volontaria da ormai 15 anni in Benin, volto 
all’assistenza delle famiglie del quartiere di 

Natitingou, dove dirige la scuola materna I piccoli 
angeli e la scuola elementare del progetto Tutti 
a scuola. Grazie al generoso contributo raccolto 
dal Comune di Concordia e di Portogruaro è 
stato possibile estendere il sostegno ad ulteriori 
20 famiglie, passando da 50 a ben 70 famiglie 
sostenute. 
Inoltre, stiamo sostenendo un nuovo piccolo 
Centro di accoglienza a Bagou, al confine con 
il Niger, dove è stata trasferita la nostra Suor 
Rose da Natitingou. Il Centro avrebbe bisogno 
di qualche piccolo intervento di manutenzione, 
ma, per ora, non disponendo ancora di molti 
fondi, ci limitiamo ad assicurare ai 12 piccoli 
ospiti, di età fino ai 6 anni, nutrimento ed 
assistenza sanitaria.
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Progetto Salute alla vita
Il progetto di trasformazione del Centro Sanitario 
di Kpossegan in un Centro di Maternità ha 
purtroppo subito una battuta d’arresto non solo a 
causa del Covid, ma anche per le nuove disposizioni 
legislative che prevedono un complesso iter 
burocratico per ottenere il riconoscimento dei Centri 
privati da parte dello Stato beninese. L’opera di 
sensibilizzazione promossa dalla giovane ostetrica 
Nathalie cominciava a dare i suoi frutti e per la prima 
volta una donna aveva partorito nella struttura. Per 
questo il nostro intervento non termina qui: sono già 
stati presi i contatti con le autorità sanitarie e non 
appena otterremo il riconoscimento ministeriale, il 
Centro tornerà attivo.

Progetto Casa di accoglienza Moringa – Tanguiéta 
Nel 2021 in Casa Moringa è cresciuta la necessità 
di accoglienza dei bambini: attualmente accoglie 
16 ospiti in età scolare. I bambini frequentato 
regolarmente la scuola e sono seguiti anche 
nel dopo scuola con attività di supporto svolte 
regolarmente da un insegnante. Una splendida 
notizia è l’inserimento permanente in organico di 
una assistente sociale, stipendiata dal progetto, 
che li segue individualmente e mantiene i contatti 
con i gruppi familiari d’origine. Si chiama Sylvie, è 
giovane e molto motivata e ha già conquistato il 
cuore dei nostri piccoli. 



Progetto Mi allatti tu
Nel 2021 abbiamo fornito latte in polvere ai 
neonati dei centri di accoglienza di Abomey, 
Perma e il nuovo Centro di Bagou, per garantire 
loro un’adeguata nutrizione. Il nostro sostegno è 
fondamentale in questi centri e vorremmo potenziare 
il nostro intervento. Tuttavia, stiamo riscontrando 
delle difficoltà in quanto mancano finanziamenti 
economici per rispondere ai bisogni dei bambini. 
Contiamo sull’aiuto dei nostri sostenitori per 
raggiungere il nostro obiettivo prossimamente.

Progetto Compagni di banco
Nonostante il nuovo lockdown e la sospensione 
delle lezioni in presenza, la tecnologia, ha 
permesso agli studenti dell’Iqbal Masih di Pioltello 
(MI) e dell’Istituto Riccardo Massa di Milano di 
rimanere in contatto con i compagni di banco in 
Benin. Inoltre, grazie al viaggio di monitoraggio 
di Piero Buffa in ottobre, il quaderno di scambio è 
ripartito ricco di foto, disegni, racconti ancora più 
emozionanti poichè rispecchiano quanto provato 
in un anno delicato e fragile per tutti. 
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Progetto Coltiva Culture 
All’interno del progetto Coltiva Culture si sono 
conclusi alcuni nostri interventi: 

• SCUOLA PRIMARIA STEFANIA OLLARI
In ambito rurale si è concluso il nostro impegno 
di sostegno della scuola di Kpossegan in quanto 
il rappresentante scolastico governativo della 
regione ha assunto anche i nostri due insegnanti, 
fino a poco fa stipendiati con i fondi del progetto.
Tuttavia, alcuni bambini delle famiglie più 
povere continueranno ad esser seguiti dal nostro 
referente locale. 

• MICROCREDITO
Gli aderenti al microcredito rurale, da noi avviato 
diversi anni fa, hanno costituito un’associazione e 
proseguiranno le loro attività agricole in autonomia 
senza il nostro sostegno.

PROGETTI CONCLUSI

Progetto Un taglio su misura
Il Centro di apprendistato taglio, cucito e 
acconciature continua la sua attività con una decina 
di iscrizioni ai corsi triennali. Si sta svolgendo ora il 
secondo anno ed è previsto per l’autunno l’inserimento 
e l’accoglienza delle nuove iscritte al primo anno. 

Progetto Una scuola per la vita
Nel 2021 si è concluso proficuamente il percorso 
formativo con la consegna dei diplomi professionali 
per i 50 ragazzi disabili del progetto Una scuola 
per la vita, cominciato nella primavera del 2019. 
Il progetto garantisce un supporto ai ragazzi con 
disabilità motorie e intellettive anche dopo il termine 
della fase di formazione, prevedendo l’inserimento 
lavorativo presso le botteghe artigiane dove si sono 
formati. Questa delicata fase di introduzione nel 
mondo del lavoro, e in quello sociale, è seguita dai 
nostri partner locali della ONG Eclipse.



Progetto Salute alla vita
Nel 2022 miriamo ad ottenere il riconoscimento 
ministeriale della struttura in qualità di Centro Maternità, 
in collaborazione con l’Ospedale “L’Abbraccio” di 
Sokpontà e con l’aiuto dei nostri referenti locali. 
 
Progetto Una scuola per la vita 
È prevista per il 2022 l’inizio della seconda fase del 
progetto: la costruzione di un Centro Artigianale 
Polifunzionale che ospiterà le ragazze ed i ragazzi formati 
nella prima. Il Comune di Materì ha promesso di mettere 
a disposizione un terreno di 3 ettari per la costruzione del 
Centro, mentre le famiglie dei diplomati contribuiranno 
con l’apporto di materiali e di mano d’opera gratuita. 
È un progetto molto ambizioso che richiede cospicui 
finanziamenti, ma contiamo sull’appoggio dei nostri 
sostenitori che sicuramente riconosceranno l’importanza 
dell’obiettivo finale di progetto per questi ragazzi: la 
completa riabilitazione sociale dei soggetti disabili accolti 
e l’inserimento lavorativo per combattere l’emarginazione. 

 Progetto Casa di accoglienza Moringa 
Il primo obiettivo fissato per Casa Moringa è il 
riconoscimento in Centro di Accoglienza e Protezione 
dell’Infanzia da parte del Ministero della Salute. Il Centro ha 
visto un incremento di presenze ed è per questo necessario 
intraprendere dei lavori di espansione per dare la possibilità 
a tutti gli ospiti di vivere in maniera dignitosa. I lavori sono 
già stati finanziati e cominceranno nel 2022. Nel progetto 
di ampliamento della struttura è prevista la costruzione di 
uno spazio riservato all’assistente sociale Sylvie, affinché 
possano esser custoditi i dossier dei bambini e svolti gli 
incontri in totale rispetto della privacy. 

PROGRAMMA 2022
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In Brasile prima della pandemia il quadro sociale-
economico era già particolarmente critico. Con 
l’arrivo del Covid le condizioni di povertà in cui 
vivevano numerose famiglie si sono intensificate, 
creando un maggiore divario sociale. La forte 
inflazione che colpisce il Paese ha generato gravi 
disuguaglianze tra la popolazione a danno dei 
soggetti più vulnerabili, che faticano a provvedere 
alla propria sussistenza. Molte famiglie non riescono 
a vivere dignitosamente e a garantire risorse come 
cibo, istruzione e alloggio ai propri figli. 
Nella seconda metà del 2021 si è assistito ad 
una ripresa della normalità che aveva permesso 
la riapertura alle scuole e dei nostri centri ECAE 
in rispetto alle norme ministeriali emanate per 
prevenire la diffusione del virus. 
Durante la pandemia Aleimar ha avuto un ruolo 
centrale nella vita di molte famiglie e di molti 
adolescenti, fornendo supporto ai tanti ragazzi 
assistiti con l’intento di garantire la frequenza 
scolastica e sottrarli ai pericoli della strada.

Progetto Un’alba nuova 
Nel quartiere Alvorada, ai margini del centro di 
Manaus, sosteniamo 25 famiglie con circa 152 bambini 
in situazione di grave difficoltà economica dovuta 
all’elevato costo della vita. Il progetto ha ricevuto un 
contributo di 12.300 euro. 

Progetto Ricominciamo insieme 
Il progetto è rivolto alle famiglie del quartiere Colonia 
Antonio Aleixo e delle favelas del quartiere Belavista 
in stato di grave bisogno. Nello specifico, hanno 
beneficiato di tale sostegno 40 famiglie e circa 215 
bambini di Colonia Antonio Aleixo e 25 famiglie con 
circa 148 bambini di Belavista. Al progetto è stato 
destinato un contributo annuo di 32.545 euro. 

• Borse di studio. Tra gli obiettivi che Aleimar da sempre 
s’impegna a perseguire, si trova la garanzia del diritto 
all’istruzione ai bambini che sosteniamo. Attraverso 
questo progetto forniamo sostegno economico a cinque 
ragazzi della Colonia Aleixo che s’impegnano nel sociale 
offrendo il loro aiuto come volontari per il doposcuola e 
per l’organizzazione di attività ricreative nei quattro centri 
ECAE. In particolar modo, uno di questi ragazzi è stato 
nominato segretario del Consiglio Direttivo del Gruppo 
Aleimar Brasile, diventando quindi anche un nostro 
volontario. Per il progetto è stato stanziato un contributo 
annuo di 7.000 euro. 

• ECAE Aleixo - La scuola è per tutti. Il progetto offre 
supporto psicologico e scolastico a 275 bambini 
e ragazzi che seguono vari corsi di sostegno 
all’interno del Centro ECAE di Aleixo. Durante 
le attività svolte, è inoltre previsto un servizio 
di distribuzione merenda per i ragazzi. Per il 
progetto è stato stanziato un contributo annuo 
di 5.900 euro. 

Brasile
Siamo presenti dal 1985
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•  ECAE Belavista – L’arte della lettura. Il progetto, avviato 
da Aleimar Italia, ha visto negli ultimi anni di attività 
risultati positivi: sono stati riscontrati dei miglioramenti 
scolastici significativi in molti ragazzi e bambini. 
Nello specifico, il progetto fornisce un sostegno 
psicologico e scolastico ai 145 bambini e ragazzi che 
ne sono beneficiari, offrendo loro anche un servizio di 
distribuzione merenda. È stato stanziato un contributo 
annuo di 9.000 euro per il progetto. 

• ECAE San Antonio. Il nuovo Centro è attualmente 
frequentato da 125 bambini e ragazzi. Il progetto 
è finalizzato a proteggere i bambini e i ragazzi 
vulnerabili con l’obiettivo di allontanarli dalla 
violenza e dalla criminalità delle strade di Manaus. 
Per raggiungere questo obiettivo, è stato stanziato 
un contributo annuo di 2.500 euro.

• ECAE Buritì. Il nuovo Centro conta già di una presenza 
di 75 bambini e ragazzi e presenta la stessa finalità 
del progetto ECAE di San Antonio: la protezione 
dei ragazzi dai rischi della vita di strada. Per questo 
progetto è stato predisposto un contributo annuo 
di 1.500 euro. 

Progetto Piccole farfalle
Il progetto nasce con lo scopo di fornire 
assistenza legale, socio-sanitaria e psicologica a 
bambini e adolescenti di Manaus vittime di abusi 
sessuali. Il percorso di ripresa è accompagnato 
da una équipe tecnica (psicologi, operatori 
sanitari e assistenti sociali) che si occupano di 
organizzare incontri di gruppo volti al recupero  
psico-fisico, post trauma, e altre attività 
pedagogiche educative per lo sviluppo cognitivo 
e psicologico dei ragazzi. Al percorso di ripresa, 
partecipano anche i familiari e/o tutori legali 
delle vittime di abuso. Rientra tra le finalità 
del progetto l’attuazione di una campagna di 
sensibilizzazione volta a rendere la comunità 
e gli enti locali consapevoli della diffusissima 
problematica della violenza sui minori a Manaus.  
Nell’anno 2021 abbiamo cercato nuovi metodi 
per poter supportare il progetto, tra cui 
l’inserimento sulla piattaforma Global Giving, una 
mossa che ha riscontrato un notevole successo.  
Grazie alla generosità dei sostenitori nel 2021 
Aleimar ha donato complessivamente a Piccole 
Farfalle 7.500 euro. 

Progetto Ricominciamo insieme
Nel 2022 ci impegneremo per fornire il nostro sostegno 
a 90 famiglie, in linea con quanto stato fatto nel 2021.  
• Borse di studio Il nostro obiettivo è continuare a 

supportare i ragazzi meritevoli nel loro percorso formativo 
anche per tutto il 2022. Questi ragazzi sono inoltre un 
prezioso aiuto come volontari nei centri ECAE. 

• ECAE Aleixo-Belavista-Buritì-San Antonio I progetti 
promossi dai centri ECAE saranno potenziati per poter 
rispondere all’elevata richiesta di sostegno, da parte 
delle famiglie, dei bambini che vivono nei vari quartieri 
della Colonia Aleixa. Il nostro obiettivo nel 2022 è 
riuscire a costruire nuovi centri per accogliere sempre 
più bambini della comunità. 

Progetto Nadar para Vida
La speranza per il 2022 è di poter riavviare l’attività, ferma 
ormai da un anno e mezzo a causa della pandemia. I 
beneficiari del progetto saranno gli stessi bambini 
previsti nel 2021, così come si manterrà la collaborazione 
con le scuole della Colonia Aleixo per tutto l’anno.  
Progetto Piccole farfalle 
Nel 2022 continueremo a promuovere il sostegno del 
progetto Piccole Farfalle tra i nostri generosi donatori e 
attraverso la piattaforma internazionale Global Giving. Ci 
auguriamo di cuore di poter aiutare in futuro Padre Hudson, 
responsabile dei centri, nell’avvio di altre sedi, con l’obiettivo 
di aiutare sempre più bambini vittime di abusi sessuali di 
Manaus e dell’area Amazzonica nel loro percorso riabilitativo.
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Sostegno famiglie a Bogotà e a Tunja
Nel 2021 il nostro impegno a sostegno dei bambini 
e delle famiglie in Colombia è cresciuto: abbiamo 
aiutato complessivamente 14 famiglie, tre in più 
rispetto l’anno precedente. La consegna regolare 
delle borse alimentari, dei contributi per gli affitti 
e per le spese scolastiche ha permesso ai nostri 
bambini di vivere con la garanzia di ricevere 
un’adeguata alimentazione e una relativa tranquillità 
per i bisogni più urgenti della famiglia. 
La pandemia fortunatamente non ha colpito in 
modo grave nessuna delle nostre famiglie dal punto 
di vista sanitario, anche se si segnala un aumento 
dell’instabilità delle relazioni familiari, già prima 
abbastanza precarie. Il susseguirsi dei continui 
lockdown e delle restrizioni non ha reso possibile 
effettuare il consueto viaggio di monitoraggio 
nemmeno nel 2021. Nonostante ciò, abbiamo 
potuto contare sull’efficienza dei nostri referenti 
locali. Il loro aiuto è prezioso per i nostri ragazzi e le 
loro madri, le sole a farsi carico della famiglia. Dalle 
fotografie che riceviamo traspare tutto l’affetto che 
i ragazzi nutrono per Myriam e Luis, lo stesso che 
siamo soliti ricevere anche noi durante i viaggi di 
monitoraggio e che non vediamo l’ora di vivere 
nuovamente. 

Progetto Hogar San Jeronimo – Tunja
Il Centro Hogar San Jeronimo offre a circa 40 
ragazzi vulnerabili, che vivono spesso in strada, 
assistenza giornaliera per lo studio e la formazione 
professionale. A causa del susseguirsi dei lockdown, 
le attività didattiche sono state riprese solo verso la 
fine dell’anno. 
Nonostante ciò, i referenti locali Padri Somaschi 
sono riusciti a mantenere i contatti con tutti i ragazzi 
cercando di contrastare il più possibile la dispersione 
scolastica. 
Per consentire la riapertura dell’Hogar in sicurezza 
e in linea con le normative predisposte dal governo, 
abbiamo partecipato alle opere di manutenzione 
necessarie all’adeguamento della struttura, 
contribuendo all’imbiancatura di tutte le sale dei 
servizi generali e delle aule scolastiche. 

Colombia
Siamo presenti dal 1994

RISULTATI RAGGIUNTI

Colombia



PROGRAMMA 2022

23

Nei primi tre mesi dell’anno 2022 la pandemia ha 
continuato a mietere vittime raggiungendo quasi 
i 140 mila decessi. Attualmente nel Paese sono 
decadute tutte le restrizioni e il governo invita 
semplicemente la popolazione alla tutela personale 
mediante l’uso delle mascherine e il rispetto del 
distanziamento sociale.
Il nostro impegno per il nuovo anno continuerà sulla 
stessa linea del 2021, con la fornitura alle nostre 
famiglie di borse alimentari, contributi per l’affitto e 
per le rette scolastiche e di sostegni economici per 
garantire supporto scolastico e assistenza sanitaria. 

Il nostro grande obiettivo per quest’anno resta 
garantire una casa a una famiglia bisognosa. 
Considerata la situazione abitativa decisamente 
insalubre di una bambina della famiglia in questione, 
concentreremo le nostre forze per costruire una 
piccola abitazione sul patio della casa del nonno. Il 
costo stimato per questo progetto è di 10 mila euro.
Per tutto il 2022, continueremo inoltre a sostenere 
con impegno il lavoro dei Padri Somaschi che 
svolgono davvero una grande opera educativa nei 
confronti di tanti ragazzi, sia nell’Hogar San Jeronimo 
che nell’Hogar di San Gil.

Progetto Hogar Lugar de Paz - San Gil    
Anche nel 2021 siamo riusciti a fornire il nostro 
aiuto alla casa famiglia, gestita dai Padri Somaschi, 
che ospita 25 ragazzi orfani o provenienti da 
situazioni di estrema povertà. La magia del Natale 
ha accorciato le distanze! Con il progetto Io auguro 
Buon Natale a te, tu auguri buon Natale a me è 
stato realizzato uno scambio di auguri tra i ragazzi 
di una scuola secondaria di primo grado di Napoli 
e i nostri 25 ragazzi colombiani. I ragazzi coinvolti 
hanno accolto con grande entusiasmo l’iniziativa, 

mettendosi in gioco con la loro creatività per 
augurare Buon Natale ai compagni lontani. 
Il nostro obiettivo di progetto è quello di 
accompagnare i ragazzi che ne sono beneficiari nel 
loro percorso di crescita, anche una volta raggiunta 
la maggior età, momento in cui è prevista l’uscita 
dal Centro. In quest’anno abbiamo procurato, per 
esempio, una borsa di studio a uno dei ragazzi 
del Centro prossimo all’uscita, per permettergli 
di realizzare un suo grande sogno: frequentare la 
facoltà di ingegneria. 

Colombia



Il conflitto armato scoppiato nella regione etiope del 
Tigrè, situata proprio al confine con l’Eritrea, continua. 
Ad oggi, la situazione sembra ancora lontana da una 
soluzione pacifica e alcune fonti riferiscono di gravi 
crimini compiuti contro i civili.
Permane lo stato d’emergenza sanitaria con notizie 
non molto positive: l’Eritrea risulta essere l’unico 
Paese del mondo a non avere accettato i vaccini 
contro il Covid offerti dalla comunità internazionale 
e a non divulgare dati ufficiali sull’andamento 
della pandemia nel proprio territorio. La riapertura 
delle scuole ad aprile 2021, su ordine del Ministero 
dell’Educazione e in rispetto delle norme per 
prevenire il contagio, è stata una luce di speranza per 
i nostri bambini. Tuttavia, grossi cambiamenti hanno 
interessato l’ambiente scolastico eritreo: negli ultimi 
mesi molte scuole, tra cui alcune gestite dal nostro 
partner locale, sono passate in gestione statale. 
Ad ogni modo, le suore sono riuscite a mantenere i 
contatti con gli studenti e le loro famiglie. 
Nonostante le numerose difficoltà riscontrate, anche 

nel 2021 abbiamo portato avanti sia il progetto Dona 
una pecora, che prevede la distribuzione di ovini 
alle famiglie in difficoltà, sia il progetto Insieme per 
crescere, grazie al quale forniamo generi alimentari 
e beni di prima necessità a famiglie bisognose. Con 
l’obiettivo di far rientrare i ragazzi in sicurezza nelle 
scuole, abbiamo continuato a sostenere il Progetto 
Covid-19 grazie al quale abbiamo potuto acquistare 
dispositivi di protezione personale necessari per 
tutelare tutti gli studenti.
I progetti che prevedono per l’attuazione numerosi 
spostamenti o l’assembramento di persone sono 
rimasti sospesi per tutto il 2021. Non è stato possibile, 
pertanto, proseguire con i progetti: Brava Mamma, 
volto a formare le mamme sui rischi delle malattie 
trasmissibili e su una corretta alimentazione, 
Braccialetti Verdi, che prevede un percorso di 
sostegno alimentare ai bambini malnutriti e Ricette 
per il futuro che offre a giovani donne un percorso 
formativo di cucina e ristorazione per facilitare 
l’ingresso nel mondo del lavoro. 
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Progetto Dona una pecora
Dona una pecora è un progetto con un impatto 
importante sulla sicurezza alimentare dei bambini, 
generalmente molto precaria fra le famiglie eritree. 

Il ruolo della madre è centrale: è la sola a prendersi 
cura dei propri figli mentre il marito è spesso 
anziano o ammalato, oppure assente per lunghi 
periodi per svolgere il servizio militare. Proprio per 
questo, in Eritrea, molti villaggi sono composti solo 
da donne e bambini che vivono principalmente 
di agricoltura di sussistenza. Sono proprio loro 
i beneficiari di questo progetto, che prevede la 
donazione di 3 pecore per nucleo familiare, l’unica 
opportunità per molte mamme di migliorare la 
propria condizione di vita e di poter crescere i 
propri figli in modo dignitoso. Gli ovini, infatti, 
garantiscono latte quotidiano ai bambini, concime 
per la coltivazione dei terreni aridi e consentono 
di avviare un piccolo allevamento famigliare, 
ottenendo così un guadagno economico dalla 
vendita di prodotti e animali. Nello specifico, grazie 
anche alla raccolta fondi avvenuta in occasione 
della Festa della mamma, abbiamo potuto donare 

circa 27 ovini a 9 famiglie in difficoltà, garantendo 
così una migliore sicurezza alimentare ai bambini a 
forte rischio di malnutrizione. 

Progetto Insieme per crescere
La pandemia ha accentuato le già difficilissime 
condizioni di vita in Eritrea, Paese in cui la maggior 
parte della popolazione vive in situazioni di povertà 
assoluta, con difficoltà di accesso all’acqua potabile 
e di consumo di un pasto quotidiano completo. La leva 
militare permanente per tutti i maschi maggiorenni 
dimezza il reddito delle famiglie e le donne faticano 
a sostenere le loro famiglie e a garantire un’adeguata 
nutrizione ai loro figli. In questo contesto il progetto 
Insieme per crescere rappresenta una boccata 
d’ossigeno per le famiglie: i bambini sostenuti godono 

25

Eritrea



PROGRAMMA 2022

Confidando in un miglioramento della situazione del 
Paese, speriamo di riprendere a pieno le attività di 
aiuto sospese dal 2020. Il nostro obiettivo è quello di 
riattivare i percorsi di supporto alimentare e le visite di 
monitoraggio nei vari villaggi, per garantire ai bambini 
che vivono in stato di grave bisogno una crescita 
sana. Tra le finalità del viaggio di monitoraggio che si 
spera di effettuare nel 2022 si inserisce la volontà di 
rafforzare il legame con il partner locale e stringere 
nuove relazioni con altri enti, affinché si possa aprire la 

strada a nuove collaborazioni per sostenere sempre più 
famiglie in difficoltà. 
Progetto Dona una pecora
Il 2022 vede come obiettivo di progetto quello di rafforzare 
il nostro intervento incrementando l’acquisto di ovini 
per garantire ad ancora più bambini un miglioramento 
della loro qualità di vita e assicurare loro una corretta 
alimentazione. I beneficiari del progetto non sono solo 
i bambini, ma anche le loro famiglie, in quanto ricavano 
dalla vendita degli ovini un incremento del reddito.

di un’adeguata alimentazione, hanno accesso 
alle cure mediche e la possibilità di frequentare la 
scuola. Il proseguimento dell’emergenza sanitaria ha 
reso molto difficile il lavoro dei referenti locali che, 
nonostante le grandi difficoltà, 
sono riusciti a comunicare con le 
famiglie. Nel 2021 il nostro aiuto è 
stato rivolto a 19 bambini.  

Appello Covid-19
Grazie alla raccolta fondi avviata 
per rispondere all’emergenza 
sanitaria, siamo riusciti a fornire 
acqua, mascherine e sapone 
per permettere il ritorno a 
scuola in sicurezza a circa 3.100 
studenti. Con il nostro contributo 
nell’aprile 2021 le scuole hanno 
riaperto in linea con le norme 

stabilite dal Ministero. All’interno delle classi i banchi 
sono stati distanziati e ogni giorno puliti con acqua 
e sapone. Queste regole sono state seguite molto 
scrupolosamente per evitare il verificarsi di focolai 

di Covid che avrebbero portato 
a nuove chiusure. Per evitare gli 
assembramenti dei bambini e 
dare l’opportunità di frequentare 
le lezioni a tutti gli studenti, 
le lezioni sono state impartite 
in tre turni, ognuno con la 
presenza di 40-45 bambini. È 
inoltre iniziata una campagna di 
sensibilizzazione con frequenti 
incontri con i genitori per 
sensibilizzarli riguardo le norme 
igieniche da rispettare per 
garantire una buona salute ai 
loro bambini. 
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Il 2021 è stato un anno particolarmente difficile per 
l’Etiopia non solo da un punto di vista sanitario: la 
sicurezza dei bambini è compromessa ogni giorno dal 
frequente scoppio di guerre locali che lo rendono un 
posto pericoloso in cui vivere e crescere. Il conflitto nella 
regione del Tigray ha causato una forte crisi interna e una 
conseguente carestia che ha colpito milioni di persone 
che necessitano di aiuti alimentari. La nostra referente 
italiana Suor Rosaria, fondatrice del Centro Maria nostra 
Madre a Gubrye, è un faro di luce per molti bambini del 
villaggio. Grazie alla sua attività il Centro provvede alla 
somministrazione di circa 150 pasti giornalieri con l’attività 
di mensa e del forno che permettono di garantire almeno 
un pasto quotidiano ad ogni bambino.

Progetto Comunità al centro
Il progetto si propone di garantire il diritto all’istruzione 
ai bambini e ai ragazzi del villaggio di Gubrye, situato a 
sud-ovest della Capitale nella zona di Gurage. Il fenomeno 
della dispersione scolastica in questa area è molto diffuso, 
non essendoci a Gubrye centri di aggregazione o strutture 
idonee per la formazione e l’educazione dei bambini. Molti 
ragazzi crescono per strada, esposti ai pericoli della vita. 
Con questo progetto sosteniamo il Centro Maria nostra 
Madre, un luogo di aggregazione sociale e formazione 
per molti bambini e donne del villaggio. Il Centro provvede 
alla promozione dell’istruzione e della socializzazione 
tra i bambini, proponendo attività di alfabetizzazione 
e di ricreazione, come il dopo scuola. Inoltre, è previsto 
uno spazio dedicato alla formazione delle donne sui 
temi dell’alimentazione, della corretta igiene personale 
e ambientale. È inoltre attivo un servizio mensa che offre 
quotidianamente 150 pasti a persone bisognose. Per tutto 
il 2021 è continuato il nostro sostegno a favore dell’attività 
della nostra referente locale Suor Rosaria che ogni giorno 
si occupa, con grande amore e dedizione, di garantire ai 
nostri bambini le cure e la protezione necessaria affinché 
possano crescere sani e in un luogo tutelato. 

Progetto Fiori che rinascono 
Il progetto Fiori che rinascono nasce da una 
collaborazione con Sole Onlus e Integrated Family 
Service Organization (IFSO), attive dal 2002 sul territorio 
per fornire assistenza medica, psicologica e sociale ai 
minori abusati e alle loro famiglie tramite la realizzazione 
di programmi e attività mirate alla rimozione del trauma. 
La violenza sessuale sui minori è un fenomeno purtroppo 
largamente diffuso ad Addis Abeba: numerose famiglie 
già fragili, si trovano molto spesso a dover affrontare le 
conseguenze dei traumi dei loro figli senza alcun aiuto. 
Con questo progetto contribuiamo a sostenere l’attività 
di recupero dell’integrità psico-fisica dei bambini vittime 
di violenza. Nel 2021 abbiamo garantito il nostro sostegno 
all’attività del Sole Onlus volta all’educazione, alla 
prevenzione delle violenze 
sessuali e al trattamento 
del trauma con l’obiettivo 
di arginare il problema 
nella capitale e offrire 
un supporto morale ed 
economico alle famiglie 
che si trovano a dover 
combattere ogni giorno 
con le conseguenze della 
violenza. 
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Progetto Comunità al Centro
Per tutto il 2022 continueremo a sostenere l’attività del 
Centro di formazione e protezione dei bambini e la mensa 
dei poveri per garantire almeno un pasto quotidiano ai 
soggetti più fragili. 
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Progetto Fiori che Rinascono
Nel 2022 rinnoveremo il nostro impegno per sostenere l’operato 
dell’associazione Sole Onlus e Integrated Family Service 
Organization (IFSO) per arginare il problema dell’elevata diffusione 
di fenomeni di violenza sessuale sui minori nella capitale Addis Abeba.



Lo shock causato dalla pandemia da Covid ha colpito 
duramente l’economia del Kenya a partire dal 2020, 
soprattutto a causa dell’interruzione del commercio 
internazionale, dei trasporti, del turismo e dei servizi 
urbani. Fortunatamente il settore agricolo, pietra miliare 
per l’economia del Kenya, è rimasto abbastanza resiliente 
nel 2021, anche se negli ultimi due anni le precipitazioni 
sono state davvero sporadiche a causa del cambiamento 
climatico. Dal punto di vista sanitario, l’Organizzazione 
Mondiale della Sanità riporta poco più di 320mila casi 
confermati dall’inizio della pandemia ad oggi, con 
poco più di 5000 morti. Tuttavia, come per molti Paesi 
dell’Africa, la difficoltà nel ricevere dati e informazioni 
attendibili sul reale impatto della diffusione del virus è 
elevata. La campagna vaccinale si è rivelata molto lenta 
nella distribuzione e nella somministrazione delle dosi. 
Stando ai dati riportati da Africa CDC in Kenya risulta 
vaccinato solo il 45,37% della popolazione. Dopo la 
notizia dell’obbligo vaccinale richiesto per buona parte 
delle attività entro dicembre 2021 e dopo aver assistito a 
una riduzione dei casi Covid, ecco che la nuova variante 
Omicron ha riportato il paese alla situazione del 2020 con 
chiusure, blocco dei voli e conseguente peggioramento 
delle condizioni economiche.
Inoltre, in coincidenza con la riapertura delle scuole, il 
governo ha emanato diversi provvedimenti e restrizioni 

volte a prevenire la diffusione del virus tra cui prediligere 
l’insegnamento all’aria aperta per favorire il distanziamento 
tra gli studenti. Si è rivelata una scelta saggia oltre ad 
un’opportunità di didattica alternativa, la quale ha 
permesso di garantire la continuità dell’attività scolastica. La 
scuola non rappresenta solo un mezzo di apprendimento, 
ma anche un luogo sicuro dove i bambini possono ripararsi 
dai pericoli della strada o delle baraccopoli.

Progetto Case Famiglia Nginda
Un piccolo gruppo di famiglie del distretto di Embu, 
nella zona centrale del Paese, si riunì attraverso il nome 
St. Hellen – Hellena Mundia Organization creando 
un’associazione volta a far fronte al problema della 
presenza di numerosi bambini orfani o abbandonati 
all’interno della comunità di Nginda. In questo contesto, 
poter avere accesso all’istruzione, quindi poter andare a 
scuola, rappresenta l’unico mezzo per avere un futuro 
migliore e uscire da una situazione di povertà economica 
e sociale. Per questo motivo Aleimar supporta dal 
2018 questo progetto, il quale prevede l’accoglienza 
di bambini orfani da parte delle famiglie di St. Hellen 
e permette ai minori di avere un luogo sicuro in cui 
vivere, di ricevere cure sanitarie e di andare a scuola. Nel 
2021, grazie al prezioso sostegno dei donatori, abbiamo 
sostenuto 7 Sostegni a Distanza.

PROGRAMMA 2022
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Il nostro desiderio per il 2022 è quello di 
aumentare i Sostegni a Distanza presenti 
nella comunità affinché sempre più 
bambini possano avere l’opportunità di 
costruirsi un futuro migliore.

GhanaKenyaSiamo presenti dal 2018
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Kenya
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Come gli altri Paesi del mondo anche il Ghana è stato 
colpito dalla diffusione del Covid. I dati rilasciati dal 
governo sulla pandemia sono incerti, per questa ragione, 
risulta complesso definire i reali danni economici e sociali 
nel Paese. Tra i provvedimenti adottati per limitare la 
diffusione del virus, a marzo 2021 sono state chiuse tutte 
le frontiere per circa sei mesi. È stato inoltre imposto 

l’obbligo di utilizzo di mascherine 
e di disinfettanti nei luoghi 
pubblici in tutte le città, fatta 
eccezione dei villaggi. Nelle aree 
rurali, infatti, come precauzione 
esclusiva per limitare il contagio, 
è stato predisposto il divieto di 
assembramento e l’interruzione 
delle funzioni e delle cerimonie. 
A partire dallo scorso ottobre, 
il Presidente ha intrapreso 
una massiccia campagna 
di vaccinazioni che non ha 

riscontrato un grande esito tra la popolazione, a causa 
di una forte sfiducia e paura nei confronti del vaccino. 
Nel corso del 2021, come già era accaduto nel 2020, 
non è stato possibile organizzare il consueto viaggio di 
monitoraggio a causa delle limitazioni e della situazione 
dei contagi altalenante. A malincuore, ci siamo quindi 
attenuti alle direttive per garantire la sicurezza di tutti: 
dei volontari e dei bambini soprattutto. Per restare 
comunque in costante aggiornamento, abbiamo 
mantenuto i contatti con la referente locale Simona 
chiedendole informazioni sull’andamento pandemico 
nel Paese e sull’impatto della pandemia sui nostri progetti. 

Progetto Sostegno a distanza
In Ghana abbiamo attivato un piccolo progetto di adozioni 
a distanza in cui sono inclusi alcuni degli oltre 20 bambini 
ospitati nel Centro di accoglienza Chicchi di Caffè di 
Kwamoso, gestito dalla nostra referente locale Simona. Si 
tratta di un progetto i cui beneficiari sono bambini disabili 
che vivono in condizioni difficili, in stato di abbandono o 
sottratti ai genitori a seguito di violenze subite nelle famiglie 
d’origine. Nel 2021, grazie alla crescita dei sostenitori, il 
numero dei bambini sostenuti attraverso i SaD ha visto 
un piccolo incremento: siamo passati da fornire supporto 
a 5 bambini ai 6 totali attualmente all’interno del Centro. 

Sebbene possa sembrare un 
cambiamento irrisorio, sicuramente 
non lo è per il nuovo accolto. 
Sostenere un bambino con disabilità 
che sfugge da un passato di violenza 
significa donargli un’opportunità 
di vita e di crescita in un ambiente 
protetto. 

Il Centro d’accoglienza aveva 
chiuso preventivamente l’accesso 
al pubblico, ponendo dei limiti 
anche alle visite dei donatori italiani 
residenti ad Accra, per proteggere i bambini da eventuali 
contagi. La riduzione delle visite ha penalizzato moltissimo 
il supporto che Simona riceve dai donatori, ma la tutela del 
loro stato di salute è stata da sempre una nostra priorità. 
Molti bambini accolti presentano già delle fragilità e un 
ipotetico contagio avrebbe peggiorato pericolosamente 
la loro condizione di salute, in alcuni casi mettendone 
persino a rischio la vita. Per questa ragione, abbiamo 
deciso di tutelarli con ogni mezzo in nostro potere. La 
scuola, dopo un lungo periodo di sospensione, ha ripreso 
la sua normale frequenza e i bambini sono molto entusiasti 
di esser ritornati a seguire le lezioni in presenza. 
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Il contributo e l’impegno di Aleimar nel sostenere il 
progetto Chicchi di Caffè, sebbene sia abbastanza ridotto, 
è fondamentale per garantire un futuro migliore ai 
bambini del Centro di accoglienza, tutelarli e soddisfare 
tutti i loro bisogni. Alcuni di questi bambini seguono 
un percorso con specialisti, soprattutto psicologi, per 
superare i traumi e le violenze subite nei loro primi anni 
di vita. Il clima di amore e di cure che li circonda al Centro 
di accoglienza è senz’altro fondamentale per infondere 
nuovamente fiducia e serenità. Grazie ai nostri sostenitori 
regaliamo ogni giorno serenità e una prospettiva di un 
futuro migliore a questi bambini.  
Il nostro obiettivo in Ghana per il 2022 è quindi mantenere 
l’impegno economico per garantire il sostentamento, 
l’istruzione e le cure mediche ai 6 bambini beneficiari 
del progetto Chicchi di Caffè, contribuendo allo sviluppo 
e la crescita di tutte le attività pedagogiche pensate 
appositamente per gli accolti. Contiamo sul prezioso 
sostegno dei nostri donatori per poter offrire ad altri 
bambini del Centro tutte le cure che necessitano. 

GhanaSiamo presenti dal 2018
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Come per altri Paesi, anche per l’India il 2021 è 
stato un anno caratterizzato dal Covid e da molte 
chiusure e restrizioni, tanto che non è stato possibile 
nuovamente intraprendere il consueto viaggio di 
monitoraggio. L’emergenza sanitaria del 2020 si è 
trasformata in emergenza economica e anche nel 
2021 siamo ricorsi ad aiuti extra a nuove distribuzioni 
di cibo. Nel corso del 2021 siamo riusciti a raccogliere 
circa 3.000 euro che abbiamo destinato ai nostri 3 
progetti per sostenere la consegna di kit alimentari 
e sanitari a numerose famiglie che seguiamo e a 
centinaia di persone povere e malate nella città 
di Mumbai e nelle aree intorno a Nagercoil. Visto 
l’incremento del tasso di disoccupazione, in alcuni 
casi è stato necessario distribuire supporti extra 
anche a livello monetario per pagare gli affitti delle 
baracche in cui vivono i nostri bambini. 
La chiusura prolungata della scuola in questi due 
anni di pandemia ha fatto sì che si raggiungesse 
per l’India un record storico a livello mondiale in 
negativo rispetto al diritto all’istruzione che riflette 
le criticità in tema di educazione ed emancipazione 
del Paese, soprattutto per le caste più povere. I 
ragazzi più grandi sono riusciti a seguire alcune 

lezioni in DAD e solo pochissime volte in presenza. 
In molti casi gli esami di fine anno e quelli di 
ammissione, soprattutto per i college, sono stati 
rinviati per diversi mesi o spostati direttamente al 
nuovo anno. La didattica online è stata un privilegio 
riservato solamente agli adolescenti, mentre ai 
piccoli è toccato un lungo periodo di sospensione 
della vita scolastica e sociale. La fine dell’anno è 
stata caratterizzata da una lenta ripresa, soprattutto 
nel sud dell’India, più agricolo, dove i casi di Covid 
si sono praticamente azzerati. Tra novembre e 
dicembre i nostri bambini hanno potuto festeggiare 
il Diwali, la festa delle luci, un evento culturale molto 
sentito dalla comunità indiana. 

Progetto Oltre gli ostacoli
Lo stato di emergenza si è protratto nel Paese, 
rendendo difficili le comunicazioni. Nonostante ciò, 
siamo riusciti a rimanere costantemente in contatto 
con i nostri referenti della Lok Seva Sangam, 
organizzazione caritatevole indiana che opera nella 
città di Mumbai, e assicurare i 25 Sostegni a Distanza 
attivi. Due delle nostre ragazze più grandi negli ultimi 
mesi del 2021 si sono sposate per amore; nella cultura 
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indiana il matrimonio è un “dovere” soprattutto per le 
ragazze ed in molti casi quello che possiamo fare con 
il nostro supporto è solo cercare di rimandarlo per 
spronarle a costruirsi una loro indipendenza economica, 
attraverso l’istruzione, prima di compiere il grande 
passo. Siamo felici che entrambe abbiano trovato un 
bravo ragazzo e auguriamo loro un meraviglioso futuro. 
Tutti i nostri bambini, soprattutto i più piccoli, sono 
rimasti confinati nelle loro case per un altro anno e per 
fortuna nessuno di loro ha contratto il Covid. I nostri 
referenti locali, Sachin e Ethel, hanno distribuito anche 
quest’anno kit alimentari e sanitari come aiuto ulteriore 
per le nostre famiglie, soprattutto per i numerosi malati 
di TBC e di lebbra che la LSS supporta e per i bambini 
poveri delle aree degli slum frequentati gli Educational 
Centers. A causa delle restrizioni governative, infatti, i 
Centri Educativi gestiti dalla LSS sono rimasti chiusi nel 
2021: centinaia di bambini hanno vissuto per diversi 
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mesi senza istruzione e quel riparo che garantiva 
loro un pasto quotidiano. La pandemia non ha fatto 
altro che aggravare i problemi dei vari centri, al punto 
che è stata necessaria la chiusura di una delle sedi. I 
programmi di supporto alimentare ai malati di TBC 
e il servizio di Ambulanza negli slum non si sono mai 
arrestati e gli assistenti sociali della LSS sono riusciti ad 
assistere centinaia di malati, nonostante le difficoltà.

Progetto Una mano per tutti
L’emergenza ancora attiva in tutta l’India non ha 
interrotto i rapporti nemmeno con Upalt, il referente 
dell’organizzazione di volontari della Mother Theresa 
Social Service Organization ed è continuato il 
supporto ai nostri 8 Sostegni a Distanza attivi. Le 
nostre 7 ragazze e il piccolo R. sono rimasti confinati 
nelle loro case durante l’anno, ma per fortuna sono 
stati tutti bene e nessuno di loro ha contratto il Covid. 

India
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Progetto Oltre gli ostacoli
Continua il nostro impegno nel sostenere le ragazze 
beneficiarie del progetto. Nel 2022, chiuderemo almeno 
un altro sostegno dal momento che queste ragazze 
hanno ormai raggiunto il nostro obiettivo principale: il 
conseguimento dell’autonomia. Vista la situazione ancora di 
difficoltà, rimanderemo l’inserimento di nuove bambine al 
2023, data presunta del prossimo viaggio di monitoraggio. 
Attiveremo una raccolta fondi a sostegno di nuovi mini 
progetti lanciati quest’anno a supporto della LSS: il progetto 
Tubercolosi, attraverso il quale offriamo supporto ai malati 
di TBC con integratori alimentari come sostegno alle cure 
mediche, e il progetto Educational Centers volto a fornire 
supporto scolastico, un riparo e almeno un pasto al giorno 
a 500 bambini circa. 

Progetto Una mano per tutti
L’obiettivo per il nuovo anno è mantenere gli 8 SaD 
attivi, attivando collaborazione con altre associazioni 
per incrementare le entrate a sostegno delle spese 
dei progetti attivi con la MTSSO: corsi per le donne, 
doposcuola per i bambini e dispensario. 

Progetto Casa della gioia
Nel 2022 ci impegneremo a mantenere attivi 6 
SaD, come “SaD ambasciatori”, così da continuare 
a contribuire ad una buona parte delle spese 
alimentari, scolastiche e sanitarie dell’intera missione 
della GSM. Cercheremo inoltre di incrementare le 
entrate a sostegno delle spese di progetto cercando 
la collaborazione di altre associazioni che operano 
con obiettivi affini a quelli di Aleimar.

Alcune ragazze sono riuscite a svolgere diverse lezioni 
online in scuole private. Per fortuna, negli ultimi mesi 
dell’anno piano piano le scuole hanno riaperto. 
Nell’area del Tamil Nadu, il Covid ha avuto effetti meno 
devastanti rispetto alle grandi città e dopo l’estate si 
è quasi tornati alla normalità con pochi casi e con la 
ripartenza di quasi tutti i servizi. In collaborazione con 
la MTSSO supportiamo anche il servizio di Doposcuola 
per i bambini e i malati del villaggio di Vadiveeswaram: 
alla fine del 2021 Upalt ha consegnato a ciascuno 
dei 20 ragazzini frequentanti l’Evening School un 
bellissimo zaino nuovo super colorato per la scuola. 
L’istruzione in queste aree così povere è davvero uno 
degli aspetti più importanti nel sostegno ai bambini 
per assicurare loro un valido futuro. I membri volontari 
della MTSSO, per lo più insegnanti, grazie al nostro 
supporto e a quello di altri benefattoti locali, riescono 
da sempre a promuovere diverse iniziative a favore 
dell’educazione. I corsi di sartoria e informatica volti 
alla sensibilizzazione all’emancipazione delle donne, 
nel 2021 si sono interrotti per alcuni mesi, ma da 

settembre sono ripartiti a pieno regime con 24 iscritte 
per la sezione Tailoring e 17 presenze totali per le varie 
classi di informatica.

Progetto Casa della gioia
Malgrado le difficoltà siamo riusciti a rimanere 
in contatto anche con Peter, Max e Sangeeta, i 
nostri referenti della Good Samaritan Mission, 
organizzazione caritatevole indiana che opera 
nella città di Mumbai. Abbiamo così continuato a 
supportare i nostri 8 Sostegni a Distanza già attivi 
da anni. R., una delle ragazze più grandi, è uscita dalla 
missione definitivamente negli ultimi mesi dell’anno; 
con i suoi 21 anni ormai, la ragazza sogna di trovare 
un lavoro e per questo ha preferito andare a vivere 
con una sua amica con cui aveva già trascorso alcuni 
mesi durante il primo lockdown. Per molti dei ragazzi 
ospitati nella missione e rimasti orfani fin da piccoli, 
potersi mantenere da soli è un enorme successo 
personale e noi siamo molto fieri della loro energia e 
del loro coraggio. A causa delle restrizioni attive nella 
città di Mumbai e con la chiusura prolungata delle 
scuole, circa 50 bambini, tra maschi e femmine, sono 
rimasti confinati nelle case della GSM praticamente 
per tutto il 2021. Per fortuna stanno tutti bene e 
nessuno di loro ha contratto il Covid. 
Con il nostro supporto siamo riusciti a 
contribuire alle spese alimentari, 
scolastiche e sanitarie di tutta la 
missione e anche quest’anno 
abbiamo inviato a Peter Paul un 
aiuto economico straordinario 
per poter sostenere l’emer-
genza per la GSM, ma anche 
per rispondere ai bisogni di 
tante persone che vivono nelle 
aree più povere di Mumbai. 

Libano
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L’impegno di Aleimar è di continuare a fornire 
massimo supporto al progetto Un pasto per 
tutti e alle famiglie sostenute attraverso il SaD. 
Infatti, le gravi crisi economiche e governative che 
attraversano il Paese, sommate agli effetti socio 
economici della pandemia da Covid e al costante 
arrivo di profughi da Siria e Iraq, impongono un 
sempre maggiore contributo da parte di Aleimar nel 
sostegno all’operato di Oui pour la Vie. In questa 
difficilissima situazione le famiglie supportate da 
Aleimar, già normalmente in difficoltà, si trovano a 
vivere un’esperienza drammatica, senza sicurezze 
e nessuna certezza per il futuro dei propri figli che 
stanno crescendo in un Paese dove nulla, neppure 
il pane quotidiano, è dato per scontato. In aggiunta, 
nel 2022, Aleimar cercherà di fornire un supporto alla 
scuola salesiana di Baalbek sostenendo alcune rette 
scolastiche e aiutando le suore che la gestiscono a 
dotare la struttura di un impianto fotovoltaico.
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RISULTATI RAGGIUNTI

Libano

Progetto Sì alla vita
Il 2021 è stato un anno molto critico per il Libano. 
A causa della pandemia le scuole sono rimaste 
chiuse e l’insegnamento si è svolto principalmente 
da remoto. Ciò ha creato un allontanamento dei 
bambini e dei ragazzi dall’istruzione, dovuto dalla 
mancanza di possibilità di poter accedere a strumenti 
digitali necessari per la prosecuzione delle attività 
didattiche. In quest’ottica Oui Pour la Vie (OPV), 
associazione libanese di giovani volontari che opera 
nella zona di Damour, grazie anche al sostegno di 
Aleimar, ha cercato di fornire assistenza alle famiglie 
in difficoltà anche in ambito scolastico, soprattutto 
per quanto riguarda l’acquisto delle attrezzature 
informatiche necessarie alla partecipazione dei 
bambini alla didattica a distanza, al fine di tutelare il 
loro diritto all’istruzione. Nel 2021, 10 bambini sono 
stati sostenuti da Aleimar che ha provveduto a spese 
scolastiche, sanitarie, alimentar, garantendo loro un 
alloggio dignitoso.

Progetto Un pasto per tutti
Gli effetti della pandemia si riflettono sull’aumento 
del costo della vita nel Paese, che sta ormai 
minacciando la sicurezza alimentare di milioni di 
persone in Libano. Il progetto Un pasto per tutti, 
a causa dei vari lock-down che si sono susseguiti e 
alle rigide politiche anti Covid emanate dal governo 

libanese, ha alternato periodi di chiusura a periodi 
di attività. Grazie alla preziosa collaborazione dei 
volontari di Oui Pour la Vie (OPV) il progetto ha 
garantito una distribuzione a domicilio di pacchi 
contenenti viveri, generi di prima necessità, 
mascherine, prodotti per la pulizia e l’igiene della 
casa, il cui prezzo è ormai altissimo ed inaccessibile 
per molte famiglie.  



Da molti anni promuoviamo percorsi di Educazione alla 
Cittadinanza Globale nelle scuole del territorio, con il 
fine di sensibilizzare i minori rispetto ai temi della pace, 
dell’intercultura e della tutela dell’ambiente. In questi ultimi 
due anni ci siamo trovati a rispondere a nuovi bisogni della 
cittadinanza, e in particolare dei minori, attraverso l’avvio di 
progetti che mirano a contrastare la povertà educativa e la 
dispersione scolastica, problemi che la pandemia ha reso 
ancora più evidenti. Le limitazioni dovute all’emergenza 
sanitaria hanno infatti acuito le disuguaglianze, in particolare 
nell’ambito scolastico, rendendo ancora più complessi 
l’apprendimento e l’inclusione. Tra le cause principali di tale 
fenomeno vi sono anche la difficile integrazione sociale 
delle famiglie di altre nazionalità, la mancanza di adeguati 
strumenti digitali idonei alla Didattica a Distanza, cui si 
aggiungono le difficoltà delle famiglie nell’adattare la vita 
quotidiana a queste nuove modalità di gestione scolastica. 
In aggiunta, l’isolamento e il distanziamento sociale causati 
dalla pandemia hanno inciso notevolmente sul benessere 
psicologico di bambini e ragazzi.

Progetto Green School
Il progetto Green School, sostenuto dall’Agenzia Italiana 
per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS) del Ministero 
degli Affari Esteri, iniziato nel 2018, è proseguito anche 
nel 2021. Esso ha visto la creazione di una rete per 
lo sviluppo sostenibile con lo scopo di promuovere, 
all’interno della società civile e delle scuole, la conoscenza 
dei temi legati alla tutela dell’ambiente e alla lotta dei 
cambiamenti climatici, nonché alla diffusione delle 
buone pratiche che mirano alla riduzione dell’impatto 

antropico. Nonostante le difficoltà legate 
alle restrizioni sanitarie, l’azione coordinata 
dell’intera comunità scolastica è proseguita: 
alunni, docenti, personale ATA e soggetti esterni alle 
scuole hanno partecipato congiuntamente per ridurre 
l’impronta carbonica delle scuole coinvolte. Sono stati 
realizzati incontri formativi online e, sebbene a distanza, 
le scuole coinvolte hanno collaborato per poter ottenere 
la certificazione di Green School.

Progetto Next to children
Il 2021 ha visto la conclusione del progetto Next to 
Children finanziato grazie al contributo di Fondazione 
Grundfos. Durante l’anno scolastico 2020-2021 Aleimar 
ha deciso di impegnarsi nella mitigazione dell’impatto 
che la pandemia ha avuto sulla vita di molti bambini ed 
adolescenti di Pioltello (MI), in particolare negli Istituti 
Comprensivi Iqbal Masih e Mattei Di Vittorio. La Didattica 
a Distanza ha permesso da un lato il proseguimento delle 
attività scolastiche e il mantenimento della relazione 
con gli studenti, ma dall’altro ha acuito problematiche 
legate all’apprendimento, soprattutto per quanto 
riguarda gli studenti stranieri Nuovi Arrivati in Italia (NAI) 
e quelli con Bisogni Educativi Speciali (BES). A seguito 
delle attività di supporto compiti extracurricolare rivolto 
a 280 studenti più fragili, all’insegnamento dell’Italiano 
L2 (Italiano come seconda lingua) per 100 studenti 
NAI e all’organizzazione di attività di formazione per 
gli insegnanti che sono iniziate nel 2020, nel 2021 il 
progetto è stato concluso con la realizzazione di un 
murales da parte degli studenti.
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Progetto A mano a mano
Il progetto A Mano a Mano, finanziato da Regione 
Lombardia, ha visto il suo sviluppo durante tutto il 2021. 
Nato come risposta immediata agli emergenti bisogni dei 
cittadini di Melzo e Pioltello, dettati dall’inizio della pandemia 
da Covid, il progetto ha avuto l’obiettivo di anticipare ed 
individuare le situazioni di fragilità e di bisogno presenti 
nel territorio, cercando di contenere l’aumento delle 
famiglie in condizione di povertà.  Aleimar, come capifila, ha 
collaborato con molte realtà del territorio (Centro Aiuto alla 
Vita di Melzo, Rete Antimafie Martesana APS, Circolo Alci A. 
Grandi APS di Melzo, Associazione Il Granello di Senape, Pro 
Loco Melzo e RelAzioni) con il fine di supportare famiglie e 
minori. Nell’ambito del progetto sono state realizzate attività 
di supporto scolastico per gli studenti delle scuole primarie 
e secondarie coinvolte, con acquisto e distribuzione di beni 
di prima necessità per le famiglie bisognose. Abbiamo 
organizzato incontri di orientamento finanziario e di 
formazione lavorativa, con l’avviamento di lavori occasionali. 
Infine, è stata attivata una campagna di People Raising di 
Comunità volta al coinvolgimento di nuovi volontari per 
tutte le associazioni partner.

Progetto Housing sociale
Nel 2021 all’interno dell’Housing sociale si sono 
registrati sette nuovi inserimenti di mamme con 
bambini, di cui tre conclusi nello stesso anno e tre 

dimissioni di progetti avvenute per conclusione di 
percorso o cambi progettuali. La pandemia non ha avuto 
un grosso impatto a livello di numeri di accoglienze, 
infatti tra dimissioni e inserimenti le strutture sono state 
quasi sempre piene. Rispetto invece all’organizzazione 
strutturale abbiamo dovuto arrestare tutti i progetti di 
condivisione come il corso di cucito e di cucina. È stato 
necessario anche riadattare alcuni spazi nella casa per 
garantire la sicurezza di tutti e per questo abbiamo 
allestito un’area per permettere ai bambini di svolgere le 
lezioni in Dad e una per isolamento in caso di positività. 

Progetto Centro Educativo La Quercia
È proseguito anche nel 2021 il progetto che offre un 
supporto educativo a 30 minori delle scuole primarie 
e secondarie di Pioltello segnalati e seguiti dalla Tutela 
Minori. Il Centro Educativo La Quercia desidera 
rispondere ai bisogni crescenti dei minori del territorio 
che si trovano in una situazione di vulnerabilità 
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Progetto Green School
Prosecuzione e conclusione delle attività previste dal progetto iniziato nel 2018. Si procederà con la presentazione 
di un nuovo progetto Green School all’AICS e con l’implementazione delle proposte messe in campo sulla base 
delle necessità del territorio.

Progetto Centro Educativo La Quercia
Aleimar proseguirà le attività di gestione e di coordinamento del Centro Educativo, operando in stretto contatto 
con gli educatori professionisti presenti e con i servizi sociali cittadini, nell’ottica di intercettare al meglio i bisogni 
territoriali ed offrire un supporto educativo e scolare ancora più strutturato a beneficio dei minori sostenuti.

Progetto Family M’App
Aleimar si impegnerà anche nella prima parte del 2022 nel ruolo di mediatore, con il fine di coinvolgere le 
famiglie del territorio e promuovere un confronto attraverso l’applicazione. Verrà inoltre organizzata una 
giornata conclusiva dedicata alle famiglie e ai minori coinvolti in Family M’App, con una serie di eventi dislocati 
nei comuni della Martesana aderenti al progetto. 

Progetto A Mano A Mano
Il progetto A Mano a Mano continuerà anche nel 2022 grazie alla richiesta di un ulteriore contributo a Regione 
Lombardia, il quale permetterà di proseguire e rinnovare le attività attraverso una seconda fase progettuale 
che chiameremo Riprendiamoci per mano. Sarà questa un’occasione per rinforzare la rete di associazioni 
consolidata e per rispondere ai bisogni già esistenti e nuovi del territorio.

Progetto Il mondo a colori
Il 2022 vedrà lo sviluppo del progetto Il Mondo a colori, il quale sarà volto a promuovere la crescita sociale di Pioltello (MI), 
valorizzando l’Istituto Comprensivo Iqbal Masih come presidio multiculturale in grado di favorire l’integrazione sociale 
e la performance scolastica di studenti di origine straniera e delle loro famiglie. A tal fine è prevista l’organizzazione di 
laboratori per l’insegnamento dell’Italiano L2 (Italiano come seconda lingua), di un servizio di mediazione culturale per 
insegnanti e famiglie. Sarà inoltre aperto uno sportello di ascolto e confronto culturale per gli studenti con difficoltà di 
integrazione e realizzato un laboratorio di drammaterapia per l’integrazione. Per favorire lo scambio culturale, inoltre, si 
pensa alla realizzazione di un evento comunitario, come lo storico laboratorio Compagni di banco. 

famigliare, disagio socio-ambientale, difficoltà scolastica 
o rischio di emarginazione. Grazie a due educatori 
professionisti, il Centro non offre solamente un supporto 
extra-scolastico volto al raggiungimento dei risultati 
scolastici, ma vuole essere anche un luogo in cui i 
minori possano sentirsi al sicuro, accolti e dove possano 
accrescere la consapevolezza rispetto alle loro capacità 
ed interessi in modo sicuro. Attraverso laboratori di 
drammaterapia, scrittura, cineforum e altre attività 
ludico-educative, si desidera migliorare il rapporto che i 
minori hanno con l’ambiente sociale e famigliare.

Progetto Family M’App
Il progetto Family M’App è iniziato nel 2020 grazie alla 
collaborazione di diverse associazioni del territorio e ha 
visto la realizzazione di un’applicazione, accessibile da 
smartphone, volta ad orientare le famiglie del territorio 
con figli di età compresa tra 0 e 14 anni attraverso una 
mappa di attività e servizi a loro dedicati. Questa rete 
virtuale, creata prima dell’inizio della pandemia, è stata 
utilizzata durante la fase di emergenza sanitaria per 
supportare l’aiuto reciproco e lo scambio di idee all’interno 
della comunità, caratterizzata da un’elevata eterogeneità 
culturale. Nel 2021 questa applicazione è stata uno 
strumento di collaborazione sociale, permettendo un 
maggiore scambio e confronto di informazioni e idee.

Malawi



Il Malawi è uno dei Paesi più poveri dell’Africa, ora 
in grave crisi. La pandemia ha avuto drammatiche 
conseguenze dal punto di vista economico e 
sociale. A queste si aggiungono le forti alluvioni che 
hanno colpito il Paese tra Gennaio e Febbraio 2022. 
La stagione delle piogge si è abbattuta in ritardo 
rispetto al consueto periodo, provocando danni 
alle strutture, alle abitazioni e devastando i raccolti, 
soprattutto di mais, fonte primaria economica del 
Paese. La scarsità dei raccolti, inoltre, contribuisce 
all’incremento del tasso di malnutrizione, una vera 
piaga che colpisce i soggetti più fragili: i bambini. 
Come conseguenza della crisi economica, il sistema 
sanitario riversa in uno stato di criticità: la maggior 
parte dei decessi sono dovuti a casi di grave 
malnutrizione, polmoniti o malattie endemiche 
e non si trovano farmaci per le cure. Il tasso di 
disoccupazione, già elevato, è incrementato 
durante i periodi di lockdown e le famiglie ora non 
riescono ad acquistare i beni primari. La pandemia 
ha fatto emergere le debolezze di questo Paese 
e delle sue istituzioni. Oltre al grave problema 
sanitario persiste anche un grosso problema di 
assenza di servizi nelle strutture scolastiche, in 
particolar modo la carenza d’acqua: circa 300 
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scuole, infatti, non dispongono d’accesso ad acqua 
potabile e i bambini sono costretti a lavarsi le mani 
in grossi recipienti e nei corsi d’acqua durante 
lunghi viaggi estenuanti. 

Progetto Acqua per tutti
Nonostante il Malawi sia un territorio molto ricco di 
acqua per la presenza del Lago Malawi, terzo lago 
più grande di tutta l’Africa, questo bene primario 
non è facilmente accessibile a tutti.  Donne e 
bambini percorrono lunghi tragitti a piedi per 
recuperare acqua, spesso non potabile, in fiumi o 
in piccoli corsi d’acqua, pratica che incrementa il 
profilare di malattie. 
Nel 2021 siamo riusciti a raggiungere il nostro 
primo obiettivo di progetto: la costruzione di 
un pozzo nel Villaggio di Chimwalire, situato nel 
Distretto di Mangochi. Grazie al sostegno dei 
nostri donatori che hanno risposto numerosi 
all’appello Gocce di Speranza, 85 famiglie hanno 
ora accesso ad acqua potabile nel proprio 
villaggio. È stato emozionante vivere la gioia dei 
nostri bambini nel vedere fuoriuscire dell’acqua 
durante il momento della trivellazione e della 
festa di inaugurazione del pozzo. 
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Progetti Un asilo per crescere - Il cibo è vita
Nel corso del 2021 le scuole del Centro St. John sono 
rimaste chiuse solo per brevi periodi di festività. A 
gennaio è iniziato il nuovo anno scolastico 2021/2022 
in cui si è registrato un incremento del numero di 
iscrizioni nelle varie strutture. Molti genitori, vista la 
grave crisi economica, hanno bussato alle porte di 
Padre Kimu in cerca di un aiuto per sostenere i loro 
figli. Le scuole giocano un ruolo fondamentale nella 
vita dei nostri bambini: l’iscrizione a scuola non solo 
tutela il diritto d’istruzione, ma garantisce almeno 
un pasto quotidiano. Il nostro intervento con questo 
progetto è volto, infatti, alla garanzia del diritto 
d’istruzione, di formazione e di alimentazione per 
tutti i bambini beneficiari, affinché possano crescere 
sani in ambienti protetti. 
All’interno del progetto Un asilo per crescere - Il 
cibo è vita sosteniamo 13 bambini attraverso il 
Sostegno a Distanza, un numero inferiore rispetto 
alle effettive richieste di aiuto che ci giungono 
ogni giorno. Contiamo sulla generosità dei nostri 

sostenitori per riuscire a rispondere alle nuove 
richieste di aiuto e far vivere sempre più bambini 
sereni e protetti. 

Progetto Camminiamo insieme
Il progetto Camminiamo insieme, finalizzato ad 
offrire cure e assistenza ai bambini disabili, ha 
cambiato volto nel 2021. La pandemia ha dato 
una svolta decisiva all’organizzazione del lavoro 
del Gruppo Tiyende Pamodzi. È stato attivato un 
Centro di fisioterapia in ciascuno dei 12 villaggi con 
un programma di formazione riservato ai volontari 
e ai genitori dei bambini. Ogni giorno, dal lunedì 
al venerdì, i volontari si recano nei villaggi per le 
consuete visite, l’attività di fisioterapia e formazione, 
la distribuzione di cibo e di medicinali. Il più 
grande trionfo è il coinvolgimento nello sviluppo 
del progetto dell’intera collettività segno della 
riuscita della sensibilizzazione della popolazione 
alla disabilità. Con questo progetto sosteniamo 12 
bambini attraverso il Sostegno a Distanza. 
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Progetto Acqua per tutti
Nel 2022 visto il grande bisogno di acqua sia nei 
villaggi che nelle scuole, ci prefiggiamo come 
obiettivo la costruzione di un secondo pozzo per la 
scuola Chimwala Full Primary School del Distretto 
di Mangochi. Padre Kimu ha accolto la richiesta dei 
sindaci e dei capivillaggi e noi di Aleimar ci stiamo 
attivando per raccogliere i fondi per la costruzione 
del nuovo pozzo. Vorremmo anche acquistare 10 
pompe a pedali per irrigazione da distribuire alle 
famiglie affinché possano coltivare i campi ed 
incrementare il raccolto di mais da utilizzare e da 
vendere. L’obiettivo di raccolta per il pozzo è di circa 
7.000 €, mentre la singola pompa a pedale costa 
300 €. A ciò vanno aggiunti i costi per la formazione 
delle famiglie e per la manutenzione. Contiamo 
sull’aiuto dei nostri sostenitori 
per raggiungerli! 

Progetti Un asilo per crescere 
Considerate le elevate richieste 
di aiuto giunte a Padre Kimu 
da parte delle famiglie per 
garantire un pasto ai loro 
bambini nel 2021, il nostro 
impegno per il 2022 sarà 
finalizzato ad incrementare il 
numero di bambini sostenuti 
con Sostegno a Distanza. 
Frequentare le scuole di 
Padre Kimu assicura loro il 
consumo di almeno un pasto 
quotidiano, molto spesso non 
terminato per portarne una 
parte a casa ai loro fratelli più 

piccoli. Questa testimonianza è toccante e può farci 
immaginare lo stato di grave bisogno in cui vivono i 
nostri bambini in Malawi. Non possiamo lasciarli soli, 
pertanto continueremo a sostenere Padre Kimu. Ben 
consapevoli dell’impatto che la pandemia ha avuto 
anche sulle famiglie italiane, ci appelliamo a nostri 
donatori affinché non smettano di sostenerci con 
piccoli contributi per aiutare i nostri piccoli di Un 
asilo per crescere. 

Progetto Camminiamo insieme
I bambini disabili sono diventati una forza ed uno 
stimolo per chi li circonda, malgrado le difficoltà. 
Il lavoro di sensibilizzazione iniziato nel 2014 da 
Marina con il Gruppo Tiyende Pamodzi ha portato 
da una parte a dare valore alla disabilità, dall’altra 

però ha influito negativamente 
sull’agire da parte delle 
istituzioni che delegano tutta 
l’assistenza e l’intervento nei 
percorsi di crescita al Gruppo 
Tiyende Pamodzi. A differenza 
di quanto fatto finora e su 
richiesta della nostra referente 
locale, oltre a proseguire con 
il Sostegno a Distanza del 
singolo bambino, vorremmo 
indirizzare il nostro supporto al 
Centro di fisioterapia nato nel 
villaggio. Questo significherebbe 
permettere il sostegno di più 
bambini contemporaneamente 
senza dover scegliere, in base 
alla priorità d’intervento, tra le 
numerose necessità. 
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Il 2021 è stato un anno particolarmente difficile in 
Palestina. La pandemia ha colpito il Paese non tanto 
dal punto di vista sanitario quanto economico. La 
difficoltà maggiore, in una realtà che vive di turismo, 
continua ad essere infatti la mancanza di pellegrini: 
le ripetute chiusure e restrizioni hanno impedito le 
programmazioni dei pellegrinaggi, importante fonte 
economica per il Paese, generando così una forte crisi. 
Noi di Aleimar, grazie all’aiuto di tutti i sostenitori, 
abbiamo continuato a supportare i bambini palestinesi 
con la campagna “Appello per la Palestina”, facendoci 
così carico dei costi necessari all’acquisto dei dispositivi 
per permettere a tutti gli studenti di seguire le lezioni 
a distanza.

Progetto Centro sociale Betlemme
Nel 2021 le attività del Centro Sociale sono state varie 
e fondamentali per supportare le numerose famiglie 
che hanno chiesto un aiuto. La quasi totale perdita dello 
stipendio da parte di moltissimi genitori ha fatto sì che 
le richieste per coprire i costi della frequenza scolastica, 
delle spese mediche e del pagamento delle utenze 
siano state davvero elevate. 
Il nostro impegno per il 2021 è stato a favore di 15 
Sostegni a Distanza, di cui hanno beneficiato i bambini 
e le rispettive famiglie. Nello specifico, è stata riservata 
una particolare attenzione al sostegno scolastico 
nell’ottica di garantire il diritto all’istruzione dei bambini. 

Progetto Crèche Betlemme
Nel 2021 le operatrici della Crèche si sono impegnate, 
con ottimi risultati, a limitare e prevenire la diffusione 

del virus nell’orfanotrofio e nella scuola materna.  La 
superiora, S. Denise, ci ha infatti assicurato che nessun 
bambino si è ammalato.
In un momento così difficile, abbiamo continuato a 
sostenere tutte le attività delle strutture attraverso 
un Sostegno a Distanza collettivo a beneficio di tutti i 
bambini accolti.

Progetto Una scuola senza muro
Il 2021 è stato un anno pieno di sfide per il progetto 
Una scuola senza muro. I problemi interni del Centro 
hanno reso difficili le comunicazioni con le Figlie di Maria 
Ausiliatrice (Salesiane) di Cremisan e la presa di coscienza, 
di conseguenza, dei reali bisogni da gestire. La speranza 
è quella di riuscire a tornare in Terra Santa, così da poter 
conoscere di persona i nuovi referenti locali e continuare 
a collaborare per il bene dei bambini e ragazzi.
Nel 2021 abbiamo sostenuto con Sostegno a Distanza 
le spese scolastiche dei 12 ragazzi beneficiari. 

Progetto Una voce dal silenzio
Le lezioni a distanza, i dispositivi di protezione e le 
difficoltà nei trasporti non hanno certo aiutato lo 
studio e l’apprendimento dei bambini e ragazzi con 
disabilità uditive. Malgrado i numerosi ostacoli, grazie 
alla volontà e all’impegno di tutte le insegnanti, ogni 
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bambino e ragazzo ha potuto proseguire il proprio 
percorso di studi e di apprendimento della lettura 
labiale, in linea con l’obiettivo d’inserimento sociale 
nella comunità in cui vivono. Nel 2021 abbiamo 
seguito 13 Sostegni a Distanza provvedendo alla 
parziale copertura delle spese scolastiche.

Progetto Diversamente scuola
Le difficoltà comunicative, dovute alla pandemia, 
hanno colpito anche l’Holy Child Program. Tuttavia, 
grazie all’impegno e alla competenza dello staff, i 
ragazzi hanno concluso con successo l’anno scolastico 
e cominciato quello nuovo con grande entusiasmo.

Il nostro impegno per il 2021 è stato a favore di 8 
Sostegni a Distanza per permettere la parziale 
copertura delle spese scolastiche dei ragazzi beneficiari. 
Grazie alla generosità dell’azienda Fairmat che ha 
deciso di finanziare interamente l’intervento, il progetto 
Illuminiamo l’Holy Child Program ha preso vita! È 
già stato ordinato tutto il materiale necessario, che 
nel corso di quest’anno verrà installato per iniziare a 
produrre energia pulita attraverso pannelli fotovoltaici. 
In questo modo, si avrà un risparmio nelle spese 
scolastiche che permetterà di diminuire i costi delle 
rette per gli studenti e di investire in nuovi materiali di 
supporto didattico.

PROGRAMMA 2022

Il primo obiettivo prefissato per l’anno 2022 è 
sicuramente riuscire a tornare a Betlemme. In 
Aleimar crediamo fortemente nella creazione di 
legami solidi con i referenti locali. Sosteniamo 
che solo tramite la presenza ed il contatto 
personale si possano comprendere le esigenze di 
ogni progetto ed ipotizzare nuove possibilità di 
collaborazione.

Progetto Centro Sociale Betlemme
Il nostro obiettivo per l’anno 2022 è continuare a 
sostenere i 14 SaD attivi e agire per assicurare una 
parte dei servizi che il Centro erogherà a favore delle 
famiglie bisognose di Betlemme.

Progetto Crèche Betlemme
Continueremo a sostenere le attività della Crèche a 
favore dei bambini orfani.

Progetto Una scuola senza muro
Continuerà il nostro impegno nel sostenere i 12 
SaD attivi cercando nuove strategie di sostegno 
della scuola, come per esempio focalizzare il nostro 
intervento sull’accoglienza. 

Progetto Una voce dal silenzio
Ci impegneremo nel nuovo anno a continuare a 
sostenere i 13 SaD attuali e analizzare le esigenze 
dei ragazzi. Una nostra priorità sarà comprendere 
l’eventuale necessità di attivare nuovamente 
il servizio di trasporto di cui beneficeranno gli 
studenti che abitano nelle zone remote. 

Progetto Diversamente scuola
Continueremo a promuovere il sostegno degli 8 SaD 
attivi e seguiremo con attenzione l’installazione e la 
messa in opera dei pannelli solari.
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La Repubblica Democratica del Congo ha subito gli effetti 
della pandemia Covid in modo rilevante anche nel 2021, 
non tanto per il numero dei contagi e per l’emergenza 
sanitaria, ma piuttosto per le conseguenze economiche 
collaterali. Il tasso di disoccupazione ha raggiunto soglie 
elevatissime visto il protrarsi delle chiusure delle grandi 
multinazionali estere che procurano lavoro ai locali. 
Di conseguenza, la microcriminalità è diventata molto 
diffusa sia in periferia che in centro città. 
Le restrizioni persistenti hanno fortemente ostacolato 
manifestazioni e raggruppamenti di persone, rendendo 
difficile il nostro intervento. Nonostante ciò, grazie alle 
donazioni di materiali, siamo riusciti ad inviare due 
container contenenti diversi beni per aiutare le ragazze 

che sosteniamo tramite Sostegno a Distanza, i centri 
sanitari, il Centro Balou e le suore Agostiniane. Solo a 
partire dalla seconda metà dell’anno abbiamo potuto 
riprendere l’attività di raccolta fondi partecipando alla 
Festa di Rivanazzano, la Festa della Castagna e la 
Festa di S. Carlo. Altre due iniziative hanno coinvolto 
i nostri volontari: il Mercatino di Natale e la serata 
musicale solidale Music for Children. 
Nonostante le difficoltà riscontrate e le restrizioni 
imposte dalla pandemia, Francesco, responsabile 
progetto, e Gianni, nostro volontario, sono riusciti 
ad effettuare il consueto viaggio di monitoraggio a 
Lubumbashi nel mese di luglio. La ripresa dei viaggi 
di monitoraggio ha segnato un momento molto 
importante per Aleimar e i suoi volontari, impazienti 
di tornare sul campo per adempiere agli impegni presi 
e aprirsi a nuovi scenari. Il viaggio ha permesso di 
conoscere anche i volontari dell’associazione AMKA, con 
la quale condividiamo obiettivi e valori. Come la nostra 
associazione, AMKA opera da diversi anni nella zona di 
Lubumbashi garantendo il diritto all’istruzione e la tutela 
della salute dei bambini, soprattutto combattendo 
gli elevati casi di malnutrizione infantile. La grande 
sinergia riscontrata tra Aleimar e AMKA ha portato ad 

intraprendere una collaborazione con 
la creazione del progetto Healthy and 
Happy: children’s food security in RDC, 
attraverso il quale interveniamo fornendo 
cure per contrastare la malnutrizione e 
sensibilizziamo le madri alla pratica delle 
buone norme igienico sanitarie e di una 
corretta alimentazione. 

Progetto Mangiamo insieme
Nonostante le difficoltà, è proseguita 
la cura di circa 25 bambini malnutriti 
grazie alla dedizione delle Suore 
Agostiniane che distribuiscono 
periodicamente latte e medicine 
e monitorano lo stato di salute 
dei bambini malnutriti, o a rischio, 
educando le mamme alla corretta 
nutrizione dei loro figli in 
collaborazione con uno specialista. 

42

R.D. Congo
Siamo presenti dal 1994

RISULTATI RAGGIUNTI

R. D. Congo



PROGRAMMA 2022

Come obiettivo generico per il 2022 sicuramente 
ci impegneremo nel continuare a ricercare nuovi 
donatori e fidelizzare quelli attuali, così come 
pianificare nuove strategie per riuscire a sostenere 
i SaD tramite raccolta fondi, reperendo materiali 
da inviare e cercando di frenare la dispersione 
dei sostenitori attraverso azioni di informazione 
e ringraziamenti. Inoltre, continueremo la ricerca 
e la fornitura di attrezzi e strumenti sanitari non 
reperibili a causa dello stato d’emergenza. Stiamo 
analizzando la possibilità di realizzazione di un 
nuovo progetto sostenuto dalle suore Agostiniane 
nel quartiere Plateau di Lubumbashi, finalizzato 
all’approvvigionamento di energia elettrica e alla 
creazione di scuole per i villaggi. 

Progetto Casa Laura
Nel 2022 procederemo con la manutenzione 
straordinaria della Maison Laura, relativa soprattutto 
all’impianto elettrico ed idraulico, con l’obiettivo 
di garantire la migliore accoglienza e ospitalità alle 
nostre ragazze. 

Progetto Diversamente Bravi 
Grazie alla collaborazione dell’associazione Seva 
for Africa completeremo l’acquisto dei materiali, 
programmeremo la spedizione e procederemo 
con l’installazione dell’impianto fotovoltaico nel 
Centro Balou. 

Progetto Healthy and Happy: children’s food security
Con l’obiettivo di intervenire e prevenire i casi di 
malnutrizione grave nelle aree di Sambwa e Mabaya, 
abbiamo attivato una nuova collaborazione con 
l’associazione AMKA. Grazie a questo progetto 
forniremo cure mediche e latte in polvere ai bambini 
gravemente malnutriti e sensibilizzeremo le loro 
mamme alla messa in pratica delle buone norme di 
igiene e di corretta alimentazione.

Progetto Prenditi cura di me
Nell’anno 2021 abbiamo dato un prezioso sostegno 
agli ospedali e ai dispensari del Paese, inviando 
diversi medicinali che risultavano introvabili in 
loco, come quelli oncologici, insieme a strumenti e 
attrezzature ospedaliere.   

Progetto Diversamente bravi
Il progetto Diversamente bravi ha riscontrato numerosi 
ostacoli in questi anni di pandemia. Abbiamo inviato un 
sostegno economico grazie alla campagna con Fondazione 
Mediolanum per rispondere ai bisogni, sempre maggiori, 
di Balou e stiamo preparando l’installazione dell’impianto 
fotovoltaico che consentirà di produrre energia e luce in 
maniera autonoma, sgravando così i costi da sostenere. 
L’impianto fotovoltaico sarà acquistato e installato nel 
2022 grazie alla generosa collaborazione dell’associazione 
Seva for Africa che donerà parte dell’impianto e metterà a 
disposizione l’installatore. 

Progetto Casa Laura
Nel Centro Maison Laura abbiamo portato avanti 
il nostro impegno nel sostenere tramite Sostegno 
a Distanza 52 ragazze e bambine, garantendo loro 
cibo, cure e supporto nello studio anche nei mesi di 
sospensione delle lezioni. Sono inoltre state realizzate 
delle manutenzioni straordinarie, soprattutto agli 
impianti delle docce, per rendere il Centro sempre 
più accogliente. 
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ATTIVO 2021 2020
Immobilizzazioni         68.113             74.649  
Attivo circolante      476.698          552.073   
Ratei e risconti           5.566               2.444   
Totale ATTIVO        550.377         629.165   

Rimanenze figurative 
donazioni in natura          57.500             54.147 
 
Totale ATTIVO con  
valori figurativi        607.877          683.313   

RENDICONTO GESTIONALE

PASSIVO 2021 2020
Patrimonio netto       543.105           610.537   
Fondi per rischi e oneri                 -                       -     
Trattamento di fine rapporto 
lavoro subordinato         

17.601             20.129  
 

Debiti         23.133             43.345   
Ratei e risconti           24.038                  9.302   
Totale PASSIVO        607.877           683.313

PROVENTI 2021 2020 
Proventi da attività di interesse generale   
Quote sostegno a distanza 371.119 372.815 
Proventi per progetti e altri interventi 294.147 287.977 
Proventi soci 2.360 440 
Proventi 5x1000 61.124 129.493 
Proventi da liberalità non vincolate 29.742 10.631 
Totale Proventi da attività di interesse generale  760.120 801.356 
Proventi da attività diverse 66.611 96 
Proventi da raccolta fondi 77.037 102.358 
Proventi finanziari          -                 319    
Proventi di supporto generale      1.308               1.627    
Totale PROVENTI      905.076          876.893     
Totale Proventi con Rimanenze finali     962.576          916.803     
ONERI 2021 2020 
Oneri da attività di interesse generale   
Oneri per cooperazione internazionale 602.538 411.592 
Oneri personale e collaboratori esterni 95.809 96.786 
Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali 24.526 - 
Altri oneri attività istituzionale 13.916 10.723 
Totale Oneri da attività di interesse generale  736.789 519.101  
Oneri da attività diverse 60.025 7.172 
Oneri da raccolta fondi 56.204 70.807 
Interessi passivi e commissioni - 4.205 
Oneri di supporto generale 86.228 93.335 
Totale ONERI 939.247 964.620  
Totale Oneri con Rimanenze iniziali  993.395 752.362  

Bilancio al  
31 dicembre 2021
STATO PATRIMONIALE

AVANZO DI GESTIONE con rimanenze -30.819 164.441 
Proventi figurativi 189.940 210.035  
Oneri figurativi 189.940 213.630 44



Il bilancio chiude con un avanzo di gestione  
(compreso di Rimanenze Iniziali e Finali) di -30.819€.

Per tutti i dettagli si rimanda al Bilancio e alla Nota 
Integrativa pubblicata sul nostro sito www.aleimar.it.

Note al bilancio

Nel rendiconto gestionale, al netto delle Rimanenze 
Finali, si segnala un aumento dei proventi totali di 
42.420 euro (+4.9% rispetto all’anno precedente).

I proventi da attività istituzionale evidenziano che:
• le donazionie SaD sono in calo dello 0,49%;
• le donazioni per progetti da soggetti privati sono 

in calo del 33,1%; 
• i contributi da enti eroganti e pubblici per progetti 

sono in aumento del 100,6%; 
• le offerte non vincolate hanno avuto un aumento 

del 179,7%.

I proventi da attività diverse hanno registrato un 
significativo aumento (+667%) così come la raccolta 

fondi che, grazie al miglioramento della situazione 
sanitaria, ha visto un aumento del 77,2%.

Per quanto riguarda gli oneri:
• con la graduale ripresa delle attività in loco, i 

costi per finanziare le attività istituzionali sono 
aumentati del 41,9%, prevedendo anche l’utilizzo 
di parte della riserva vincolata degli scorsi anni; 

• gli oneri da attività diverse sono aumentati in 
modo proporzionale ai proventi, registrando un 
aumento del 736.9%; 

• I costi di supporto generale sono leggermente 
più bassi (-7,6%).
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Raccolta Fondi

Aleimar raccoglie fondi prevalentemente da 
donazioni di privati cittadini attraverso il sostegno 
a distanza e il sostegno di progetti di cooperazione. 
Possiamo inoltre contare sul sostegno e la preziosa 
collaborazione di istituzioni, fondazioni e aziende 
del territorio per il raggiungimento dei nostri 
ambiziosi obiettivi.
Grazie alla generosità e fedeltà dei nostri donatori 
e al supporto delle fondazioni che non ci hanno 
abbandonato nemmeno in un momento storico così 
difficile, siamo riusciti a mantenere fede agli impegni 
presi con i partner locali per il 2021, continuando il 
nostro intervento a sostegno dei soggetti più fragili 
nel mondo. 
Nel 2021 sono stati raccolti complessivamente 
962.575,53 euro.

 Vedi grafico a fianco

SaD
La raccolta 2021 per il Sostegno a Distanza è 
pari a 371.119 €, questa quota ci ha permesso 
di sostenere 433 bambini, le loro famiglie, le 
comunità o i centri di accoglienza. 

SAD
371.119

Prov. di 
interventi di 
cooperazione
141.748

Prov. donatori
istituzionali e 

fondazioni
152.398

Attività 
diverse
 66.611

Altro
 35.038

Raccolta
fondi

77.037

Rimanenze finali
57.500

5x1000
61.124
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PROGETTI
I fondi ricevuti da soggetti provati per il sostegno 
di un progetto specifico di un determinato Paese 
ammontano a 141.748€, -27.57% rispetto all’anno 
precedente. Tale decremento viene tuttavia 
colmato da un forte aumento dei contributi erogati 
da Istituzioni, Fondazioni e Aziende che ci hanno 
permesso di raccogliere 152.398€ (+100,6%). Per 
tale supporto si ringrazia in modo particolare Poul 
Due Jensen –  Grundfos Foundation, Fondazione 
di Comunità di Milano, 8x1000Tavola Valdese, 
Regione Lombardia. 
Con il protrarsi dello stato di emergenza in Italia 
nel 2021, a causa della diffusione del virus, è 
proseguito il nostro impegno nella raccolta di fondi 
con la campagna Covid. In particolar modo sono 
stati attivati sei diversi appelli (Congo, Palestina, 
Malawi, Ghana, Colombia e Brasile) mirati a 
sopperire alle difficoltà riscontrate nei rispettivi 
paesi, comunicateci dai nostri responsabili 
progetto in stretto contatto con i referenti locali. 
L’importo totale delle campagne attivate è stato di 
quasi 23.000€.  
Nella seconda parte del 2021, con il miglioramento 
della situazione sanitaria e un leggero ritorno 
alla normalità sono ripresi anche i nostri eventi 
ed iniziative di raccolta fondi nel pieno rispetto 
delle restrizioni al tempo vigenti. In autunno due 
importanti eventi hanno permesso di raccogliere 
oltre 10.000€. Nell’ambito del progetto “A Mano 
a Mano” finanziato da regione Lombardia, è stata 
organizzata una divertente Cena con delitto che 
ha riscosso grande partecipazione, garantendo 
così la continuità del supporto a famiglie fragili del 
territorio; inoltre, il Centro Sago Tatoo di Melzo, in 
collaborazione con alcuni studi del territorio, ha 
deciso di dedicare il ricavato un’intera giornata ai 
nostri progetti. Nel mese di dicembre siamo riusciti 
ad organizzare il tradizionale concerto Gospel che, 
atteso da molti, ha permesso di raccogliere 5.450€ 
per i nostri bambini. Infine è tornata la protagonista 
di tutti i Natali Aleimar: Solidarietà coi fiocchi. In 
collaborazione con il centro commerciale Acquario 
di Vignate, grazie all’impegno dei nostri volontari e 
la solidarietà dei clienti degli esercizi commerciali, 

sono stati realizzati centinai di pacchetti per un 
totale di 6.300,00 euro raccolti a sostegno dei 
nostri bimbi del mondo. 
Un’attenzione particolare va posta ai proventi 
da attività diverse che, pari a 66.611€, ci hanno 
permesso di accogliere e fornire supporto 
educativo e scolastico a 30 bambini in 
collaborazione con Azienda Speciale Servizi alla 
Persona e alla Famiglia “Futura” di Pioltello. 

5X1000
Nel 2021 è stato erogato il contributo 5x1000 relativo 
all’anno finanziario 2020 per un ammontare di 
61.123,76 euro. 

Proventi figurativi da donazioni in natura € 29.500 
Si tratta della valorizzazione delle donazioni ricevute 
in natura durante l’anno. Le donazioni di servizi e beni 
in natura ricevuti durante l’anno sono: 

DESCRIZIONE IMPORTO
Donazioni per oggetti da concorsi a premi 15.000
Offerte abiti da sposa -
Donazioni vestiti Riusoteca 14.500
Totale 29.500
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